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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella tornata di ieri la Camera terminò la discussione

dello schema relativo alle modificazioni da introdursi nel
Codice di procedura penale riguardo ai mandati di compa-
rizione, di cattura, ed alla libertA provvisoria degli imputati.
Di alcune di esse trattarono i deputati Samarelli, Auriti,
Genala, Mosca, Oliva, Salis, De Donno, Indelli, Morrone,
Longo, Varò, Piroli, Perrone -Paladini, Paternostro Paolo,
Pissasini, Del Giudice Giacomo, il relatore De Doininicis e

il 3Iinistro di Grazia eGiustizia.

T-EGGI E DECI¯ìETI

Il Num. 2476 (Ber¡e 2·) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno caliene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 3 della legge 1° ottobre 1873 per la requisizione

di quadrupedi e veicoli pel servizio dell'esercito;
Sulla proposta del 3Iinistro della Guerra ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il contingente di cavalli e muli che ciascuna pro-
vincia deve somministrare all'e,sercito in occasione di mobihta-

zione è stabilito per il corrente anno dalla annessa tabella, firmata
d'ordine Nostro dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 18 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.

RICOTTI.

Contingente di cavalli e muli c1m clasenna prorincia J.re
somministrare all' esercito in occasione <li moi,i/¡!«rione
per l'anno 187õ.

PflOVINCIE 'gating to
Totab

Alessandria . . . . . . . 10GO 350 1410
Ancona . . . . . . . . 150 20 170
Aquila . . . . . . . . . 1000 1320 2320
Arezzo . . . . . . .

. . 200 100 300
Ascoli . . . . . . . . . 170 100 210
Avellino . . . . . . . . 150 100 310
Bari . . . . . . . . . 500 700 1200
Belluno . . . . . . . . 150 50 200
Benevento . . . . . . . 140 169 300
Bergamo . . . . . . . . 1000 180 11>
Bologna . . . . . .

. . 800 100 000
Brescia . . . . . . . . 1150 510 1600
Cagliari . . . . . . . . 1200 20 190
Caltanissetta . . . . . . . 170 700 870

Campobasso . . . . . . . 100 1210 1:110
Caserta . . . . . . . . 500 250 730
Catania

. . . . . . . . 150 400 550
Catanzaro• • - • • • • • 70 160 230
Chieti . . . . . . . . . 1RO 370 .550
Como . . . . . . . . . 700 240 940
Cosenza . . . . . . . . 170 400 570
Cremona · · · · · · · · 1140 50 1190
Cuneo

- · · · · · · · · 500 450 950
Ferrara . . . . . . . . 1120 10 1180
Firenze . . . . . . . . 960 240 1200
Foggia · · - · · · ·

·
400 320 720

Forlì · · · · · · · · ·
220 30 250

Genova · · · · · · · · 350 550 900
Girgenti - · - · · · · · 110 840 950
Grosseto • • • • • • - . 640 20 660
Lecce - - • • · · · · · 400 570 970
Livorno • • • · · · · · 17.5 5 180
Lucca • · · · · · · · · 125 5 :30
Macerata • - - . . . . . 200 80 28 )
Mantova - - - . . . . . 930 90 i f la
Massa-Carrara

. . . .
. .

100 60 16Œ
Messma . . . . , . . . 170 230 ,400
Milano · · · · · · · · · 3080 200 3249
Modena . . . . . . . . 600 00 600
Napoli . . . . . . . . . 740 260 1000
Novara· • - · · · · · · 980 240 1220
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PROVINCIE Ý Totale

Padova.
. . . . .

. . .
1800 120 1920

Palermo
. . .

. . . .
610 1320 1939

Parina
. . . . . .

. . ,
000 80 470

Pavia . . . - , . . . .
l¾0 130 15'O

Perugia . . . .
. . .

000 330 1310

Peato......... 180 50 230

Piacenza . .
. . . . . .

390 100 550

Pisa .
.

. . . .
. . .

170 210 380

Porto Mauritia . . . . . .

50 6 0 670

Potenza . .
. . . . . .

150 480 G30

Ravenna . . . .
. . . . 610 20 630

Reggio Calabria . . .
. . .

50 260 310

Reggio Emilia . . . . .
.

500 40 540

Iloma......... 1320 00 1410

Rovigo . . .
. . . . . .

890 40 910

Salerno
. . .

. · · . .
120 230 350

Sassari
. .

. . . . . .

1405 5 1410

Siena . . . .
. . . . .

130 30 1G0

Siracusa . . .
. . . . .

420 900 1320

Sondtio . . . . . .
.

.

120 40 160

Teramo
. . .

. . . . .
1-10 110 250

Torino
. . .

. . . . . .

809 800 IG00

Trapari . . .
. . . . .

180 720 900

Trevia . . . . .
. . .

1010 50 1000

Udine
. .

. . . . . . .
1L 0 50 1170

Venezia
. .

. . . . . .
720 20 740

Verona. . .
. . . . . .

1270 300 1.570

Vicenza
. . .

.
.

. . . 910 190 1130

TO CATÆ UENERAT,v . .
40605 19245 59850

Dato a Napo'i, ad e 18 e4 rlie 1875.

D'ordine di S. 31.

17 Ministro della Guerra

RICOTTI.

Il Num. 2481 (Scrie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dcorcti del Re,no contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ lI

PER GRiZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisti i 1111. decreti 14 gennaio 1872 e 16 aprile 1873 rela-

tivi all ordinamento dell'Ainininistrazione centrale della

It. Marina ;
Visto il 11. decreto in data 28 marzo 1875 circa l'institu-

zione delle due Direzioni cenerali di artiglieria e torpedini e
della marina mercantile;
Udito il Consiglio dei 3Iinibifi
Sulla proposta del Nostro 3linistro della Alarina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Direzione generale di artiglieria e torpedini e la Di-

reziono generale della marina mercantile, instituite col R.decreto
in data 28 marzo p. p., si comporranno di due divisioni per cla-

scuna.

Art. 2. Le attribuzioni di esse sono determinate nel prospot o

che, sottoscritto dal Nostro Min tro dJla Marina, à unito a que-

sto decreto.
Art. 3. La Direzione generale di artiglieria e torpedini sarà

retta da un contr'auuniraglio o da un capitano di vaseello.
Art. 4. Le due divisioni della Direzione generale d'artiglieria e

torpedini saranno rette da capitani di fregata.

Delle due divisioni della Direzione generale della marina mer-
cantile una sain retta da un capo di divisione tratto dal personale
civile del Ministero coll'annuo stipendio di lire 6000, l'altra sark
retta da un capitano di porto di 1" o di 26 classe, o da un capo di
divisione del Alinistero collo stipendio anzidetto.
Art. 5. Saranno comauhti a pratar servizio presso la Direzione

generale di arti¿lieria e torpedini colle funzioni di caposezionetre
luogotenenti di vaseello.
Presso la Direzione generale della marins mercantile sarà co-

mandato un capitano o ufliciale di porto colle funzioni di capose-
zione o tre ufileiali di porto con attribuzioni subalterne.
Art. 6. Il quadro organico del personale del Ministero, risul-

tante dai RR. decreti 14 gennaio 1872 e 16 aprile 1873 relativi
all'Amministrazione centrale della R. Marina, è aumentato:
Di un contr'ammiraglio o capitano di vascello incaricato delle

funzioni di direttore generale;
Di un direttore generale collo stipendio di lire 8000;
Di un capo di divisione tratto dal personale del Ministero;
Di un capitano di porto di 16 o di 2. classe incaricato delle fun-

zioni di capo di divisione o di un capo di divisione tratto dal Mi-
nistero;
Di due capitani di fregata incaricati dello funzioni di capi di

divisione;
Di due capi di sezione uno di la e l'altro di 26 classe;
Di tre luogotenenti di vaseello colle funzioni di capi di sezione;
Di un capitano od ufliciale di porto id. id.;
Di un segretario di 23 classe ;
Di tre ufficiali di porto:

Ed è diminuito

Del capo di divisione direttore della marina mercantile.
Art. 7. Gli utileiali dello stato maggiore generale della R. Ma-

rina e i capitani ed ullicialidi porto comandati, come sopra, presso
le duo Direzioni generali, oltre agli stipendi avranno le indennità
loro spettanti per la posizione ad essi assegnata dal Ministero.
Art. 8. La Commissione prevista nell'art. 18 del II. decreto 14

gennaio 1872 sopra citato si comporrà dei quattro direttori gene-
rali del Ministero e del capo del gabinetto del Ministro.
Art. 9. Agli esami di promozione a segretario di 2· classe sa-

ranno ammessi, oltre ai sottosegretari di la classe, anche i ragio-
nieri di 36, e agli esami di promozione a ragioniere di 26 classe sa-
ranno pure ammessi i sottosegretari di 16 elasse, oltre ai ragionieri
di 36.
Anche le protnozioni alle classi e ai gradi superiori ai sopra in-

dicati, da conferirsi per merito, earanno fatte fra gli impiegati
della la o della 2a categoria indistintamente.
Nelle promozioni anzidette il ruolo d'anzianità degli impiegaf i

delle due categorie sarà considerato unico, per norma nei casi di
merito uguale.
Art. 10. Per Panunissione di un impiegato all'esame di promo-

zione occorrerà un certificato della Commissione menzionata al-
Part. 8 del presente decreto.
In tale certificato, la cui forma sarà prescritta dal Ministro,

verrà stabilito il grado di merito che la Commissione crederà spet-
tare al candidato per l'inteJigenza, per le cognizioni e per la dili-
genza che spiega in servizio.
Il gr ado di merito sarà determinato per ciascuno dei titoli sud-

dat i, con una gradazione dall'uno al cinque.
Saia dalla Commissione rifiutato il certificato a quell'impiegato

che non avrà atteso con diligenza al suo dovere e che sarà stato
censurato o sospeso dalPimpiego nei dodici mesi precedenti alla
aportura degli esami di promozione.
Art. 11. I punti di merito assegnati dalla Commissione nel cer-

tificato suddetto saranno computati complessivamente con quelli
ottenuti da ciascun candidato negli esami scritti e verbali.
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Art. 12. Gli esami per gli impieghi di 1• eategoria si daranno
da una Commissione composta:
Di un consigliere di Stato, presidente;
Di un direttore generale del Ministero;
Di un membro del Consiglio Superiore di marina;
Di due capi di divisione del Ministero.
Per gl'impieghi di 2· categoria la Commissione si comporrà nel

modo istesso, eccezione fatta per il presidente che sarà un consi-

gliere della Corto dei conti.
Art. 13. Ad occupare i posti vacanti d'ufficiale d'ordine , po

tranno pure essere ammessi mediante prova d'idoneità gli ama-
nuensi che da un anno almeno si trovino in servizio nel Ministero
della Marina e che abbiano appartenuto a qualche corpo militare
od amministrativo.
Una Commissione tratta dai capi di servizio del Ministero giu-

dicherà quali domande meritino di essere accolte e si pronuncierà
sull'idoneità degli aspiranti.
Art. 14. Le antecedenti disposizioni relative all'Amministra-

zione centrale della R. Marina contrarie a quelle contenute nel
presente decreto sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 26 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE ST-BoN.

Tasse e diritti marittimi.
Porti e fari - Gavitelli o segnali.
Ordinamento e servizio dei piloti pratici.
Azioni generose compiute sul mare - Medaglie al valore di

marma.

Cassa degli invalidi della marina mercantile.
Esami e patenti ai capitani, padroni, costruttori e macobinisti.
Pesca marittima.
Statistica del personale e delmateriale della marina mercantile.

DIVISIONE ŸËIÍ.
Aserizione della gente di mare.
Matricola dei bastimenti.
Atti di nazionalità (esame dei titoli di proprietà - Sindaeato

dei certificati di stazzatura).
Stato civile a bordo - Successione ed altà interessi della gente

di mare.

Ricuperi- Rimpatriamento dei marinari naufraghi ed indigenti.
Polizia della navigazione.
Reati marittimi - Diserzioni (Raccolta ed esame degli atti

d'istruttoria e denunzia all'autorith giudiziaria).
Casse dei depositi dolla gente di mare.
Occupazione di tratti di mare e di spiaggie ad uso delle indu-

strie marittime o per altre ragioni.
Roma, 28 aprile1875.

D'ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

S. DE ST-BON.

PROSPETTO indicante la ripartizÍ000 deÌle affr/ImzÍoni neÌÌ¢
Direzioni generali <1i artiglieria e torpedini e della marina
mercantile.

Direzione generale d'artiglieria e torpedini.
Division V. - Artiglieria- Istruzioni militari - Ammini-

strazione e personale d'artiglieria e torpedini.
Generalità d'artiglieria - Cannoni - Munizioni - Affusti -

Accessori ed attrezzi - Sistemazione e maneggio delle artiglierie
- Esperienze di artiglioria - Balibedii - Nave scuola di arti-

glieria - Istruzione militare degli equipaggi - Artifizi di arti-
glieria - Approvigionamento ed amministrazione del materiale e
della mano d'opera delle Direzioni di artiglieria e torpedini e delle
armi portatili.
Personale addetto all'artiglieria navale - Maestranza d'arti-

glieria - Sistemazione e macchinario delle officine d'artiglieria
e torpedini.
Division VI. - Torpedini - Armiportatili - Asformazioni

e studi tecnici.
Armi portatili ed accessori - Mitragliere, esperienze relative
- Torpedini fisse, da rimorchio, ecc. ecc. - Siluri - Ginnoti -
Esperimenti di torpedini - Istruzioni relative - Navo scuola
torpedinieri - Direzione delle armi portatili.
Materie esplosive -- Fuochi da segnale - Esperienze relative
- Laboratorio chimico - Pubblicazioni tecniche di artiglioria e
torpedini - Esame d'invenzioni e proposte diverse - Rassegna
della stampa tecnica nazionale ed estera - Informazioni sui pro-
grossi delle marine militari estere.

Direzione ('.enerale della IIarina mercantile.
DIVISIONE ŸII.

Personale del corpo delle capitanerie di porto.
Fabbricati e materiale per gli uffizi di porto.
Amministrazione dei capitoli del bilancio riguardanti la marina

mercantile.

Legislazione marittima (Interpretazione - Nuovi provve-
dimenti).

Il NumeroHILII (Serie 2•, parte supplementare) della Itae-
colta ufficialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAETONE

RE D'ITALIA
Visto il testamento in data Courmayeur 1° agosto 1870,

rogato Giuseppe Turvano, notaio in Torino, col quale il fu
comm. Pio Agodino legò all'Accademia Albertina di Relle
Arti in quest'ultima cittA una rendita di lire cento, in car-
telle del Debito Pubblico, aflinchè sia istituito un premio an-
nuale di lire cento, o triennale di lire trecento, al più di-
stinto allievo d'intaglio in legno dell'Accadelnia stessa;
Vista la domanda del presidente dell'Accademia di Belle

Arti di Torino, per essere autorizzato ad accettare tale
legato;
Visto il parero favorevole del Consiglio di Stato;
Vista la legge 25 giugno 1850;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruziono ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. L'Accademia Albertina di Bolle Arti di Torino ò

autorizzata ad accettare il legato fattole dal fu comm. Pio Ago-
dino, alle condizioni imposte dal testatore nel suo testamento
1° agosto 1870. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGIH.
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Il Nmnero HL (ßerte 2a, parte supplementare) della Raccolta
ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segnertte
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER ORAEIA DI DIO E PEß VOLONTA DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA
Visti i documenti coinprovanti la presente legale esistenza

della Societa francese con sede nel comune di Boussagues
(dipartimento dell'Il roult) col nome di Recir'tú Anonyme
des C.fines à Zinc du Ni<11, col capitale coulinale di lire

6,000,000 diviso in nuincro 12,000 azioni da liro 500 cia-

scuna e colla durata di 99 anni decorrendi dal P gennaio
1872, estensibile ad altri 99 anni, non intervenendo una con-
truia deliberazione dei soci; la qual Società lia per iscopo
la compra, vendita ed escavazione di miniere di zinco,
piombo, raine e carbon fossile, la compra e sendita del mi-
nerale greggio o lavorato, e l'acquisto e l'esercizio di sta1>ili-
menti per la lavorazione dello zinco, del piombo e del rame;
Ilitenuto che la Società ha destinato per ora la somma di

lire 3 milioni per le sue operazioni nel Regno, che lia eletto
domicilio in Iglesias (provincia di l'agliari) e vi ha nominato
chi la rappresenti dinanzi al Governo ed ai terzi; che, per
gli effetti del presente decreto, è obl>ligata a denunziare ogni
variazione nella elezione di domicilio e nella nomina del rap-
presentante, l'atto costitutivo e statuto nei modi e nei ter-
mini prescritti per le Societh nazionali dalla sezione YIII,
titolo VII, lil>ro I del Codice di commercio, e a pubblicare o

a trasmettere al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio il rendiconto generale annuale delle sue operazioni e
quello parziale r¢lativo alle operazioni compiute nel Ilegno ;
Ritenuto inoltre che la Società non possa avere se non

una sola Direzione o Agenzia principale nel Regno, che non
possa emettervi o collocarvi obbligazioni senza autorizza-
zione speciale, e che per tutti i suoi atti e contratti stipulati
ed'eseguibili nel Regno è soggetta alle leggi e ai tribunali di
esso e per ogni altro suo obbligo alle leggi e alle discipline
in vigore per le Societa nazionali;
Vista la legge e il R. decreto del 27 ottobre 1860, numeri

4387 e 4388 ; '

Vísto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. - La Società francese sedente a Boussagues col nome
di Boeiété Anonyme des Usines à Zinc duMidi, costituitasi con atto
del 80 novembre 1871 ricevuto a Parigi dal notaio Edoardo Co-
stante Federico Fovard e suo collega e retta dagli statuti adottati
in assemblea generale del 30 aprile 1874, e inserti nell'atto di de-
posito del 18 settembre 1874, ricevuto dal notaio Massion sostituto
del già nominato notaio Fovard, è abilitata ad operare nel Regno
ai termini dei predetti suoi statuti.
Art. II. - La durata della abilitazione accordata alla Società

col presente decreto, salvi i casi di revoca del medesimo, e dello
anticipato scioglimento della Società, e fissata a 99 anni decor-
rendi dal 1° gennaio 1872.
Art. III. - La Società contribuirà nelle spese degli uflici d'i-

spezipne per liro 200 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente <leereto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella It accolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di forlo osservare.
Dato a Rome, adlì 2 maAgio 1875.

VITTORIO EM NTELF.
G. FINAu.

NOMINE E PROMOZIONI

Nornine e disposizioni falle nello stato maq-

giore generale ed agg1'y!¡ clello ß yle Mar/m .

Con RR. decreti 20 aprile 1875:
Carpi cav. Michele, capitano di fregata di 16 classe nello stato

maggiore generale della R. Marina, nominato comandante
la R. fregata corazzata Ancona, in sostituzione del capitano
di vascello di 26 elasse Sandri cav. Antonio;

Merlin cav. Luigi, id. id., nominato comandante la R. fregata co-
razzata Castelfedardo, in sostituzione dell'ufÏìciale superiore di
pari grado Martinez cav. Gabriele;

De Villette Lorenzo, luogatenente di vascello di 2a classe id., col-
locato in aspettativa per niotivi di famiglia a decorrere dal
1° maggio 1875;

Teseo Salvatore, luogotenente nel corpo Reale fanteria inarina,
promosso al grado di capitano di 26 classe nel corpo stesso, a
decorrere dal lo maggio 1873;

Moresco Carlo, sottotenente id., promosso al grado di luogote-
nente id. id.;

Vigna Giuseppe, furiere id., id. di sottotenente id. irl.;
Pescetto cav. Cesare, capitano di 16 classe id. in riforma, conces-

sogli il grado di maggiore.
Con decreto Ministoriale 2G aprile 1875 :

Pane Cesare, capitano di 2• classe nel corpo Reale fanteria ma-

rina, promosso alla 16 classe, con decorrenza dal 1° mag-
gio 1875.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con lm. decreti 26 aprile 1875:

Bonfante cav. Cesare, consigliero della Corte d'appello di Genova,
collocato a riposo a sua domanda ;

Fontana Giovanni, giudico al tribunale di Grosseto, id.;
I Fois Giovanni, id. di Cagliari, nominato vicepresidente dello

stesso tribunale;
Las;o Luigi, id. di Nuoro incaricato della istruzione penale, tra-

i mutato in Cagliari, rimanendo dispensato dal detto incarice;
Coi Podda Giovanni, id. id. applicato all'ufficio d'istruzione pe-

nale, incaricato della istruzione dei processi penali presso lo
stesso tribunale;

Tedde Oggiano Filippo, id. id., applicato all'ufficio d'istruzione
penale;

De Guzzis Fedele Maria, id. di Reggio Calabria, nominato vicepre-
sidente al tribunale di Trapani;

Orrù Giovanni, id. di Mistretta, tramutato in Grosseto;
Giaccone cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di A-

quila, id. in Potenza;
Mignone cav. Girolamo, id. già in aspettativa per motivi di fami-

glia, richiamato in servizio alla Corte d'appello di Aquila;
Boari cav. Vito, presidente al tribunale di Firenze, nominato con-

sigliero alla Corte d'appello di Firenze ;

Margia cav. Francesco Angelo, id. di Caghari, id. di Cagliari;
Nieddu cav. Gavino, vicepresidente al tribunale di Cagliari, no-

minato presidente allo stesso tribunale:
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Ortu Felice, pretore del mandamento di Oristano, nominato giu-
dice al tribunale di Nuoro;

Ghetti Nicola, commerciante, nominato giudice del tribunale di
commercio di Rimini pel triennio dal 1875 al 1877;

Monticelli Alessandro, id., id. supplente id.;
Rossi Pietro, id., id. id. di Bologna id.;
Monza Giovanni, sostituto procuratore del Re al tribunale di

di Forli, tramutato in Este;
Giorelli Alberto, aggiunto giudice al tribunale di Vercelli, id. in

Genova;
Napolitani cav. Vincenzo, già giudice di gran Corte civile, can-

colliere della Corte di cassazione di Napoli, nominato consi-
gliere della Corte d'appello di Napoli.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Norselsra eli professor•e ortfisaarlo alla catteds's di Notattica saella

II. fistiseraltà di Aleffena, a raorasta etefFart. 60 detta legge IS
storesst6re 1859 auffa preðfstica fata•ttelosse.

Veduto il decreto Ministoriale del 7 luglio 1868, n. 4469, che
stabilisce le norme da seguirsi nei casi di applicazione dell'arti-
colo 69 della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica istruziono
ai profeSbOTÎ SÌYBOrdinari che aspirano ad esser nominati ordinari;
Veduto il parere del Con.siglio superiore della Pubblica Istru-

zione intorno al modo di provvedere alla cattedra di botanica nella
R. Università di Modena, per la quale ò proposto uno dei profes-
sori straordinari della rispettiva Pacoltà;
In esecuzione del 2° paragrafo dell'art. 3 del precitato decreto

Ministoriale 7 luglio 1868,
Si rende noto :

Che dovendosi provvedere alla cattedra di botanica nella Regia
Università di Modena, con applicazione dell'art. 69 della legge 13
novembre 1859 sull'istruzione pubblica, chiunque creda applica-
bile a so tale articolo di legge, ed aspiri quindi ad essere nomi-

nato professore ordinario della cattedra preaccennata, è in facoltà
di presentare a questo Ministero la propria domanda, coi docu-
menti relativi, entro il termine di 30 giorni dalla data del pre-
60Bie annunzio.
Roma, addi 30 aprile 1875.

D'ordine del Ministro
Il Direttore Capo della 36 Divisione

P. PanoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

lfossatres ett professere ortfinario alla cattedra de Econestata po•
litica stetta 15. Traircraltà di Stena, a raoræsa flell'art. 09 della

legge IS slopersa6re 1839 ertfla puðotica tetriestorie.

Veduto il decreto Ministeriale del 7 luglio 1868, n. 4469, che
stabilisce le normo da seguirsi nei casi di applicazione dell'art. 69
della legge 18 novembre 1859 sulla pubblica istruzione ai profes-
sori straordinari che aspirano ad essere nominati ordinari;
Veduto il parere del Consiglio superiore dolla Pubblica Istru-

ziono intorno al modo di provvedere alla cattedra d'economia po-
litica nella Regia Università di Siena, per la quale è proposto uno
dei professori straordinari della rispettiva Facoltà;
In esecuzione del secondo paragrafo dell'art. 3 del precitato de-

creto Ministeriale 7 luglio 1868,
Si rendo noto:

Che dovendo:i provvedere alla cattedra di economia politica
nella Regia Università di Siena, con applicazione delParticolo 69
della legge 13 noveribre 1859 sull'istruzione pubblica, chiunque
creda applicabile a tale articolo di legge, ed aspiri quindi ad i
emeie noluinato piofessore ordinario della cattedra preaccennata, i

è in fatoltà di presentare a (plecto 31inistero la propria domanda,

coi documenti relativi, entro il termine di 80 giorni dalla data del
presente annunzio.
Roma, addi 30 aprile 1875.

D'ordine del Ministro
Il Direttore Capo della 86 Divisione

P. Panos.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione).
In conformità al prescritto degli articoli 148 e 144 del vigente

regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5948,
per l'esecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si deduce a
pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, es-
sendo stato dichiarato lo smarrimento del certificato di depositoin-
fradescritto, ne sarà, ove non siano presentate opposizioni, ri-
lasciato il corrispondente duplicato appena trascorsi dieci giorni
dall'ultima pubblicazione del presente, la quale, ad intervalli di
dieci giorni, verrà per tro volte ripetuta.
Certificato n. 13316 emesso da questa Amministrazione, rappre-

sentante il deposito di lire 70 fatto da Antonio Spadini di Arezzo,
a cauzione delPappalto per la sorveglianza sulla linea telegrafica
da Subbiano a Poppi.
Firenze, 4 maggio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FaAscanou.
Per il Direttore Generale

Canzsota.

i CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
I PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

. (26 puð6tfeaetosse).
In conformith al prescritto degli articoli 148 e 144 del vigente

regolamento, approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, num. 5948,
per l'esecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si deduce a
pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, es-
sendo stato dichiarato lo smarrimento dello due polizzo di deposito
infradescritte, ne saranno, ove non siano state presentato oppo-

sizioni, rilaseistii corrispondenti duplicati appena trascorsi dieci
giorni dalfultima pubblicazione del presente, la quale, ad intor··
vallo di dieci giorni, verrà por tre volte ripetuta.
Polizza n. 6692, emessa da questa Amminib fåZÎORO O TAPPTO-

sentante il deposito della rendita di lire 35, fatto da Berizzi Gia-

seppe di Mestre a cauzione delPesercizio di un mulino.
Polizza n. 11616, emessa dalla cessata Cassa dei depositi e pre-

stiti di Napoli, rappresentante il deposito di lire 1500, fatto dal
cancelliere del tribunale civile e correzionale di Ariano, per conto
di Giuseppe Lanino, rappresentante la Società delle ferrovie me-

ridionali, a titolo di cauzione per sequestro giudiziario civile con-
tro Giusoppe Barra.

Firenze, 1° maggio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

Fassaanou.
Per il Direttore Generale

CEEESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(as pusertenetone).
In ordine al prescritto delfarticolo 143 del regolamento appro-

vato con Regio decreto 8 ottobre 1870
,
num. 5913, si notifica che

dovendosi consegnare al suo titolare la polizza di deposito numeio
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40699 di lire 720, solo a seguito della esibizione di quella sottode-
scritta, ed allegandosi lo smarrimento della medesima, resta dif-
fidato chiunque possa avervi interesse che dieci giorni dall'ul-
tima pubblicazione del presente, la quale verrà ripetuta per tre
volto ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ra-

gione e resterà di nessun valore il corrispondente titolo.
Polizza n. 1146 rilasciata dalla cessata Cassa dei depositi e pre-

stiti di Milano rappresentante il deposito della rendita di lire 40

fatto da Vaggi Luigi a cauzione di contratto stipulato coll'Inten-
denza militare di Piacenza.

Firenze, 19 aprile 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAscasou.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CASTELLAMMARE DI STABIA

Av v iso.

Il giorno 1 maggio volgente anno i marittimi Gennaro e Fe-
dele Mellino rinvennero nelle acque presso alla Punta della Cam-

panella una barca da pesca del corallo abbandonata, in uno stato
da non poter più servire all'uso cui era destinata, e perciò valu-
tala per circa lire 70.
La stessa fu tirata in secco sulla spiaggia di Nerano (3Iassalu-

bronse), ove non potendosi opportunamente custodire, ne fu di-

sposto la vendita a norma dell'articolo 130 del Codice marittimo.
Gli aventi dritto percio potranno sperimentare le loro ragioni sul
prezzo nei termini, e nei modi stabiliti cogli articoli 131 e se-

guenti del Codice suddetto, rivolgendone apposita domanda alla
Capitaneria di Porto in Castellainmare di Stabia.

Castellammare, 12 maggio 1875.
Il Capitano del Porto

L. CEnsul.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPART1MENTALE DI TORINO

ATwiso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 20 maggio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 110, nel comune di Varazzo,
prov. di Gonova, di nuova istituzione.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti coinprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843, qualora ne fossero
provvisti.
Nell'istarza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, add\ 27 aprile 1875.

Il Direttore Compartimentale
L. GoniuTo.

AMMINISTItAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 23 maggio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco nmn. 12, nel comune di Napoh,
prov. di Napoli, con l'aggio lordo medio annuale di L. 5113 17.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, noncbò i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real décreto
5 marzo 1874, n. 1843, serie 26.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 28 aprile 1875.

Il Direllore Compartimentale
G. MILLO.

PARTE NON UWICIALE

DIARIO ESTERO

Si legge nel Times: " Sebbene l Inghilterra abbia conser-

vato il suo contegno circospetto relativamente alla contro-
versia franco-germanica, noi crediamo clie il governo consi-

derò come un dovero nazionale, durante la recento crisi, di
espriinore la propria opinione in termini decisivi per quanto
concerne il mantenimento della pace.
" Questa comunicazione fu iicevuta con disposizioni al-

trettanto amichevoli quanto amichevoli erano quelle che l'a-
vovano dettata, e da Berlino fu insiata la risposta più soddi-
sfacente.

" Anche il goterno Sancese esprewe al nostro la propria
riconoscenza pel nostro amieheiolo contegno.

" Il pubblico riconoscerà che questa era un occasione in

cui non poteva aver luogo un non intervento diplomatico, e

loderà il signor Disraeli pel buou esito che accompagnò le
comunicazioni di lut .,.

I giornali tedeschi continuano a segnalare il carattere pa-
cifico della situazione politir a attuale. Il foglio ufficiale di
Carlsruhe pubblica un telegrannua ch'e-so dice emanare dallo
stesso principe Gortscaholt e secondo il quale l'imperatore
di Russia ò partito da Berlino cominto che i sentimenti e le
disposizioni prevalenti in quella capitale sono un'arra per la
conservazione della pace.
La Norriden/sche J//gewone Zeitung, accennando alle fre-

quenti confelenze intenenute tra i cancellieri di Russia e di

Gerniania, ed alla oddisfazione scanibievolo
.,
che ambidue

i principi cancellieri ebbero pel risultato di queste confe-
renze, soggiungo che non si trattas a di addivenire ad un

nuoio accordo, ma che l'antico pun rienardarsi como nuova-
mente rinforzato.
Questa dichiaratione della Nordden/schc Al/gemeire Xe:-

tun<i smentisce implicitainente certe vaci, secondo le quali il
convegno di Iksrlino avrebbe per conseguenza una proposta
di disarino, la quale sarebbe fatta in comune dalla Germania,
dalla Russia o dalla Francia. A proposito di quest'ultimo
progetto, il Xord di Eru selle osserva che un tale disegno,
qualora teramente esistesse. supporrebbe una convenzione su
basi nuove. Ora il foglio aut resole di ßerlino dichiara che
l'accordo tra i duo potenti imperi ha conservato l'antico suo
carattere ed il priinitivo e unico suo intcuto: la conservazione
della pace.

I

L'imperatore Fran em Giusepi>e e acutrato a Vienna sa-
Lato 13 maggio. reduce dal suo viaggio, durante il quale egli
visitò tutto il littorale. da Fiusue a Budua. Al suo arrivo alla
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stazione, dove lo attendevano l'imperatrice e i principi della
famiglia imperiale, non meno che le sommità dei servizi civili
e militari, l'imperatore espresse lo liete impressioni lasciate
nell'animo suo da questa escursione o dalla vera cordialità
con cui fu ricevuto dalle popolazioni.

La Commissione dell'Assemblea francesc che ebbe incarico
di riferire intorno alla convenzione conchiusa fra 10 Stato ed
il mandatario dell'antica lista civile, ha ricevuta comunica-
zione di due lettere inviate dal signor Itouher, che è appunto
il nominato mandatario, al ministro dei lavori pubblici.
In questo lettero il signor Rouher contesta alPAssemblea

il diritto di impugnaro una convenzione stipulata fra il po-
tere esecutivo e l'antica lista civile, o dichiara clio di fronte
alle divergenze insorte l'ex-imperatrice e l'ex-principo impe-
riale si rivolgeranno ai tribunali.
La Commissiono ha poi udita ed approvata la relazione

del signor Ilobert de Massy che mantiene i diritti dell'Assem-
blea e rifiuta il credito domandato.

Il Journal de Genòre parla dello misure che si stanno
disponendo a Berna in vista dell esecuzione del nuovo trattato
postale internazionale che entrerà in vigore il 1° luglio
prossimo.
Il dipartimento federale delle poste ha comunicato in pro-

posito al Consilio federale delle proposte che verranno pros-
simamente discusse. Tali proposto concernono specialmente
la fissazione delle tasse che saranno ricciuto per la spedi-
zione di oggetti affidati alle poste siizzero in tutti i paesi che
fanno parte dell'Unione
" È noto, scrive il Journal de Genicc, che per le lettere

il trattato fissa un minimwn di 20 centesimi ed un umrinwm
di 30 centesimi, dentro ai quali limiti ciascuno Stato può
adottare la tassa che meglio gli convenga. Il dipaitimento
federale propone pel momento di adottare la tassa inedia di
25 centesimi, ciò che costituirebbe nuo sgravio di 5 centesimi
sulle tasse che le poste sozzere percepiscono attualmente per
lo lettere a destinazione della Francia. dell'Italia, del IMgio,
dell'Inghilterra, ecc., o di 10 centesimi o più per le lettere a
destinazione d' altri paesi. Naturalmente il dipartimento
pensa che questa tassa potrà più tardi venire abbassata al
limite minimo di 20 centesimi ove la situazione della cassa

postale lo acconsenta.
" Per le carte-corrispondenze clio dal momento dell ap-

plicazione del trattato verranno scambiate tra i vari Stati
dell Unione, meno la Francia pel corso di altri sei mesi, la
tassa sarA di 10 centesimi.
" Queste tasse ridotte saranno applicato col 1° higlio pros-

simo per tutti i paesi dell Unione, compresi quelh poi quali
è indiepensabile il transito per la Francia, come la Spagna
ed il Portogallo. In altri termini,1a cassa postale sopporterñ
l'eccedenza dello spese derivanti dalle elevate tasse di tran-
sito che la Francia intende mantenere lino al 18'70.
" E noto clie il Consiglio federale fu espressamente inca-

ricato dal trattato di organizzare l'ufficio internazionale del-
lTuiene generale dello poste, che dove servire como punto di
r.sunodamento fra tutto le Aniministrazioni postali.Tra lireve
il dipartimento deporrA le sue proposte relative a questo og-
getto.

" Secondo ogniprobabilitã, questo ufficio esordirà con pro-
porzioni modeste ed il suo direttore non sarà nominato älle
prime. Si coniinciera dalla nomina degli impiegati indispen-
sabili o l'ufficio si completera poi coll insediamento succes-

sivo o progressivo di quegli altri inipiegati dei quali sia di-
mostrato il bisogno ,,.

La crisi parlamentare in Danimarca mostra di appressarsi
al suo termine. Da Copenaghen si annunzia che la Commis-
sione mista del Folkething e del Landsthing, con la voti su
18 votanti, prese sulla questione del bilancio deliberazioni lo
quali verranno probabilmento approvate da ambedno le Ca-
mere. Allorquando Lt legge finanziaria sarà sancita dal re, o
promulgata, il ministero si dimetterà; ma si credo che al-
cuni tra i ininistri attuali rientreranno nel nuovo gabinetto.
Finora non ci sono ancora noto lo risoluzioni adottato dalla
Cominissiono mista.

TELEGB.AMMI
. (AGENZR STEFANI)

Madrid, 17. - 11 Correo Militar annunzia che i carlisti lan-
ciarono 24 palle da cannone contro Pamplona. I cannoni della for-
tezza risposero e costrinsero i carlisti a ritirarsi.

Vienna, 17. - La Rivista del Lunedì consacra un articolo sul
ritorno delPimperatore dalla Dalmazia, nel quale parla nuova-
mente della visita dell'imperatore a Vencia. La Rivista dico cho

quel convegno non fu punto soltanto un seniplico atto di cortesia,
ma aveva lo scopo di dare una nuova sanziono alla completa ri-
conciliazione coll'Italia, e soggiunge che l'idea della pace, creata
dall'alleanza dei tre imperatori, trovò una nuova dimora sul suolo
italiano.
Lo st.sso giornale, parlando contro l'agitaziono dei protezionisti

in Austria, dice: « Il Governo non ritornera al sistema protezio-
nista: ciò che si può attendero si è la sonoressione o una morHfien.

zione della convenzione suppletoria coll'Inghilterra, ed una mi-
gliore classificazione dello mer<i nella nuova taritik ».
Parma, 17. - Il Ministro Donghi, accompagnato dal Ministro

Cantelli, visitò l'Università. I 311nistri furono ricevuti nella sala

delle laureo dai professori, dagli studenti e da un pubblico affol-
lato. Rispondendo ad un discorso del professore Cavagnari, il Mi-
nistro disso che l'Università di Parma, attingendo la sua forza
dagli illustri esempi del passato, troverà assicurato íl suo avvenire
coll'appoggio del Governo. Il Ministro fu assai applaudito.
Parigi, 17. --- Assicuraai che sarà pubblicato domani un ula-

rifesto del Principe Napoleone in senso repubblicano e anti-hona-
partista.
L'Thrivers dice che il direttore per gli affari esteri del governo

carlista indirizzò alle potenze una circolare in occasione dei disor-
dini che ebbero luogo a Gratz.

ACCADEMIA ItEALE DELLE SCIENZE DI TOIIINO
CLASRE DELLE SCIENZE FISICHE E MATEMtTT HE

.itfunanza efet 25 aprile 1875.

11 comm. Richelmy presentò e lesse in questa adunanza un suo

scritto col titolo: Impressioni prodotte nel sottoscritto dall'esame

della memoria del colonnello Pietro Conti intorno all'attrito, memo-
ria recentemente pubblicata negli atti dell'Accademia dei Lincei.
Per mostrare in che cosa consigta questo scritto del profe. More

Richelmy basta riferirne il rianunto finale che egli ne fel e colle

seguenti parole:
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Nelle ricerche teorico sperimentali, per cui mezzo voglionsisco-
prire la legge secondo la quale si compie un dato fenomeno natu-

rale, e Pespressione algebrica con cui conviene rappresentarlo, uno
scrupolo eccessivo per tutte comprendere le fasi del fenomeno, e

gli argomenti da cui dipende, o spesse volte, anzichè conveniente,
dannoso.
1° Perchè gli argomenti, da cui dipendano la legge del feno-

weno, e la forma algebrica colla quale si esprime, sono quasi
sempre molti e tali che si complicano gli uni cogli altri. È impor-
tante distinguere il più, o se vuolsi i più influenti, e dai medesimi
ricavare la formola; se.si voglia con questa abbracciarli tutti, e

mObifnf6 ÌR VarÏRZiOne del fenomeno al variare di ciascuno, so-

vente la legge non si scopre più, nè la formola si può più stabilire.
2° Sonvi sempre cagioni di variazione nel fenomeno, le quali

sfaggono colle ricerche più delicate e meglio condotte; coll'ecces-
sivo scrupolo si rischia di attribuire agli argomenti contemplati
ciò che è conseguenza di queste cagioni che rimangono nascoste;
e dato anche che ciò non sia, si perde il tempo a spingere l'appros-
simazione sotto un aspetto, mentre sotto altri si deve per forza
stare alla lontana.
3° Quando si viene alle applicazioni pratiche di una legge che

siasi voluto stabilire per mezzo di una serie di esperienze, siccome

quasi sempre saranno occorse distinzioni per le quali, giusta le
diverse condizioni in cui il fenomeno si compie, mutasi in parte la
formola o per lo meno un dato parametro piglia valori diversi,
così sarà difScile, e spesse volte impossibile, il precisare quale sia
la condizione di quel dato caso pratico, e per conseguenza quale
la formola da impiegarsi, oppure quale il valore del parametro da
preferirsi. Se si fosse adottato un'unica formola con un sol valore
medio, ovvero con pochi valori medii, e distinzioni dei diversi casi
ben recise, Pambiguità non sarebbe sorta.
4° Per eseguire le esperienze colla voluta delicatezza e diligenza,

altri si mette in condizioni che nelle applicazioni pratiche non si

incontrano mai più, ond'è che, nel trasportare le conclusioni espe-
rimentali ai grossolani fenomeni comesuccedononelleapplicazioni
giornaliere, ci troviamo poi assolutamente spostati.
5° e per ultimo. Le formole colle quali si vogliono abbracciare

tutte le cagioni di variazione del fenomeno, diventano tanto com-
plicate che le integrazioni e i diversi calcoli che occorrono di poi
superano le forze dei calcolatori, e non si possono più eseguire. Le
formole invece più semplici daranno solamente un'approssimazione
grossolana, ma somministrano qualche cosa di possibile, con cui,
alla distanza di qualche centesimo dal vero, si prevede il feno-
meno, e le sue conseguenze.
Non vorrei tuttavia che altri si desse a credere che, nello espe-

rimentare, io non voglia mantenute quella cura e quella diligenza
che generano poi la confidenza di coloro i quali dovrannogiovarsi:
questo no davvero; da simile proposta io rifuggo; l'eccesso solo è

quello che mi par riprovevole.
Ogni eccesso è vizioso, perfino quello della diligenza; bisogna

tuttavia ben confessare che il voler essere diligente fino all'ec-
cesso, fra tutte le cose degne di biasimo, è la meno condannevole.
Il socio cav. Dorna presentò alla Classe il 1° semestre18740elle

osservazioni eseguite col termografo elettromagnetico dell'Osser-

vatorio dal prof. Levi.
A. SOBRERO.

11. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

Programma pel concorso ai premi d'onore
deŒanno 1873.

I premi che annuahnente si distribuiscono dalla R. Accademia
sono didinti in tre classi. La prima comprende un solo preinio

della somma d'italiane lire 1200, da conferirsi alPautore d'I la
drammatica composizione, d'indole e d'argomento qualsivoglia,À
acconcia alla pubblica rappresentazione, e tale che indirizzatig
scopo di moralità, diriga il popolo a virtù col mezzo del diletto
La seconda classe comprende due premi della complessiva somma
di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autoy¡ 4
due Memorie o .Dissertazioni sopra temi morali-politici propost¡
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute
degne della corona. La terza classe finalmente comprende due
premi della complessiva somma di italiane lire 800, da distribuirà
in quote eguali a due tra gPinventori di qualche nuovo e vantag
gioso metodo di agricoltura debitamente dichiarato o di qualche
perfezionamento di un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,

scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel concorso del
corrente anno 1875.

« I. -- Se il discentramento amministrativo sia o no, massime
» nelle peculiari condizioni storiche e geografiche delPItalia, da
» adottarsi; e in caso affermativo quali siano le norme per at-
> tuarlo e renderlo profittevole ».
< II. ---- Se possa senza offesa al diritto naturale rendersi obbli-

> gatoria l'istruzione elementare ; se debba o no essere gratuita
» ed in caso affermativo chi debba sopportarne la, spesa ; eguali
» siano i mezzi più acconci a renderla proficua, conc,il.iando le que

» esigenze colla necessità di non sottrarre alle classi laboripse,
» massime delle campagne, il tempo che esse debbono impiegge
> al lavoro. »

Il concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai premi
della 16 e della 2. classe: ma riguardo ai premi della 36 elasse

viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di Reggio,
ai quali altresì rammentasi, che i nuovi metodi di agricoltura che
avranno a proporre, si vogliono applicabili all'agricoltura usata

nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti a premi della prima classe devono essero in

lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche pe)]a
latina e questi debbono essere inediti, presentati anonimi, e coy-
trassegnati da un motto. Debbono essere accompagnati da scheda
o lettera suggellata, fuori della quale sarà ripetuto il motto stesso,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il domicilio dell'au-

tore ; dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indizio

che possa far conoscere l'autore medesimo.

Tutti gli scritti inviati al concorso, dovranno essere chiara•

mente leggibili e si spediranno, franchi di porto, al più tardi entto

il 30 marzo 1876 (termine di rigore) col seguente indirizzo: Al

Presidente della R. Accademia di ßcienze, Lettere ed Arti in

Modena.
Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di aspirare al com

corso, dovranno avere, entro il predetto termine, presentato,
quanto agli agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loro

ritrovato, con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, afli
-

chè PAccademia possa poi procedere alle verificazioni che fossero

opportune; e quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrh

designato dalPAccademia per esaminarli, e quindi giudicarli.
O

gli uni che gli altri, amando rimanero occulti, non avrebbero
che

a regolarsi in inodo consimile a quello dei concorrenti a prena

delle altre due classi.

I componimenti presentati al concorso saranno inimediatamente
consegnati alle rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedis

©

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guardera ai
loro

pregi artistici e allo scopo morale di educare il popolo a virtu

Le condizioni richieste per l'annaissione al concorso de

drammatici sono le seguenti:
1 Che il componimento non sia stato rappresentato.
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2° Che l'autore, serbandol'anonimo, ofacendosi conoscere, faccia
recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Modena,
entro l'anno del concorso; avvisando in ogni caso il presidente
dell'Accademia, otto giorni prima della rappresentazione, del
giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudicatrico
possa intervenirvi.
3° Che entro otto giorni dalla recita si consegni dall'autore, o da

chi per lui, il manoscritto alla presidenza dell'Accademia.
4° Che il componimento abbia ottenuto il favore del pubblico.
5• Che il componimento non abbia consoguito altro premio.
11 voto ragionato della Commissione giudicante verrà notificato

dal presidente all'autore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando l'autore no faccia domanda.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio o

dell'accessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di
verificaro l'identità degli autori che chiedessero la restituzione
delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le schede delle
memot ie non richieste saranno date alle fiamme.

Quegli autori poi che bramassero ricuperare i loro manoscritti,
dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
I componimenti premiati saranno impressi a spese dell'Accade-

mia, la quale ne presenterà di un conveniente numero di esem-

pluri gli autori: e questo onore della stampa potrà eziandio esser
conferito a' componimenti riconosciuti meritevoli dell'accessil ,
senipro che gli autori no esprimano il desiderio.

Modena, 15 aprile 1875.
Il Presidente Il Segretario generale

GifSEPPE ÛAMPORI. LE os anno SALimassi.

1NTOTIZIE DIVERSE

I?nsilo infamille di Cossato. - L'asilo infantile di Cos-
sato compieva testù il quinquennio dalla sua fondazione. Da un
brevo rendiconto del buo egregio presidento il cavalier Ranzoni,
che fu l'iniziatore e l'indefesso promotore dell'asilo, ricaviamo
como la pubbhes beneficenza venisse in aiuto della filantropica
opera con largizioni che toccarono quasi la somma di lire venti-

mila. L'Amministrazione dell'asilo poto così costituirsi una sendita
annue di lire 785: certatuente non è questo un Lilancio troppo
pingue, ma la tradizionale e illuminata carità di quegli abitanti,
confortata dai vantaggi che la benefica istituzione arreca al paese,
non le verrà meno anche per l'avvenire ed avvererà sempre più le
speranzo delPegregio presidente clie possa l'asilo « condurre vita
non solo sicurama rigogbosa e for sentire maggiormente il suo
bencfico influsso ».

I ritardi ferroviari. - Ci viene comunicato, scrive il Mo-
nitore delle ßtrade .Ferrate, il solito prospetto di confronto della
quantità dei treni diretti ed omnibus, giunti in ritardo sulle linee
della metà cisleitana dell'Impero austriaco, con quella sulle lineo
dell'Alta Italia, durante i mesi di febbraio e di marzo 1875.
Xclla rete austriaca, sopra 10,052 treni effettuati nel febbraio,

giunsero in ritardo 407, cioè 4.6 Gi0; c sopra 11,098 troni offettuati
nel marzo, ne giunsero in ritardo 277, cion 2.5 per 0(0.
Nella rete dell'Alta Italia, sopia 7026 troni effettuali nel mese

di fcbbraio, no giunsero in ritardo 467, ci· o 7.6 per 0¡U; e sopra
';810 treni effettuati nel marzo, ne giunsero in ritardo 222, cioè
2.8 010.
Il lisultato sfavorevole, che si riscoutca -u queste linoc rispetto

al mese di febbraio, deveri attiibuire alle forii porturbazioni at-
n2osferiche ed all'eccezionalotinantit's di nese caduta.

L'esercito inglese. - L'Arney and Nav2 Gasette pubblica
i seguenti dati sulla forza dell'esercito ingleso:
Al 1° aprile 1875 la forza dell'esercito all'interno e nei possedi-

menti britannici era di 177,452 uomini non compresi gli ufliciali,
971 meno della forza bilanciata. Nei primi 3 mesi dell'anno vi fu
un aumento di 4965 uomini contro una diminuzione di 5789,
quindi una perdita di 824. Costituiscono principalmente la cifra

dell'aumento 4279 nuovi arruolamenti e 541 disertori ripresentati
o ripresi; quella della diminuzione 507 morti, 545 licenziamenti
dopo 21 anni di servizio, 3 dopo 18 anni, 1063 dopo il primo po-
riodo di forma, 672 pensionati como invalidi, 673 licenziati dietro
pagamento, 397 licenziati gratuitamente, 1165 diaertati ed 83
trasferti nella riserva.

La popolazione e la produzione degli Stati Uniti.
- Il primo censimento decennale della popolazione degli Stati
Uniti di America, scrive il Bien Public di Parigi, fu fatto nel

1790, e constatò una popolazione di 3,929,827 abitanti. L'ultimo
censimento lo si fece nel 1870, o la popolazione accertata fu di

38,115,641 abitanti.
Se poi si desidera di sapere in quale proporzione sia andata au-

mentando la produzione degli Stati Uniti, diremo che i documenti
autentici forniscono in proposito i ragguagli seguonti:
Anno 1810, dollari 198,613,471; anno 1850, doll. 1,019,106,616;

anno 1860, doll. 1,885,861,676; ed anno 1870, doll. 4,232,325,442,

I?cmigrazione in America. - Nell'anno passato, scrive
la Gassetta di Augusta, l'emigrazione tedesca per l'America di-
minul notevolmente. Infatti, il numero dei Tedeschi sbarcati a
Nuova York che nel 1873 era stato di 101,041, nel 1874 fu sol-

tanto di 40,032, cion inferiore di oltre il 60 per cento a quello del-
l'anno precedente.
Dal canto loro i giornali dell'Irlanda constatano con piacere che

nel 1874 il numero degli emigranti per l'America fu di 16,213 in-
feriore a quello del 1873. '

80IENZE, LETTERE ED ARTI

VALFREDO * 48

STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

narrata da

BERTOLDO AUERBACH

Traduzione falla ¢Ol CONBQNSO ddf6MÊOfi

CAPITOLO III.
- Babbo, meglio è che tu vada a prendere riposo. Ti ac-

compagnerò fino al nostro quartiere; poi devo ritornare qui;
tutti me ne fecero domanda.
Mentre io camminava per le vie con Luigi, la folla di po-

polo ondeggiava su e giù, e davanti al palazzo del principe
tutto il corpo di guardia era sotto le armi. Era evidente che

si erano prese molte procauzioni contro alla eventualità di

un tumulto.
Presso alla nostra abitazione lasciai Luigi.
Annetta non era ancora a letto, o mi venno incontro per

annunziarmi che era stato in cerca di me un segretano di

gabinetto con richiesta che io nellß bern SiCSSR, & OUR alu he

tardissima di notte, andassi a palazzo, ed ivi proferisi il mio
nome entrando per la porta a sinistra. Osservai che fos se s i

erashaglio, e che forse trattavasi di mio figlio: ma Avnetta

* È interdetta la tiproduzione.
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ripetè che il messaggiero aveva esplicitamente nominato
Valfredo il padre.
Risposi che io era così affaticato che non ne poteva più ;

ma Annetta con insistenza replicò che ad una tale chiamata
conveniva obbedire ; credere ella che il principe stesso vo-

lesse parlarmi.
Andai al palazzo ; tutta l'ala sinistra era illuminata.

Appena detto il mio nome, il domestico chiamò ad alta

voce dal fondo della scala, comparve un segretario di gabi-
netto, e con accento rispettoso disse :
- Il principe vi attende.
- Accennai al mio abito che era quello di tutti i giorni;

ma fummi risposto che ciò non importava.
Salii lo scalone; guardie in ogni luogo. Fui condotto en-

tro un salone, dove il segretario mi lasciò ; ricomparve dopo
brevi istanti, e, tenendo aperto l'uscio, mi disse :

- Entrate.
Il principe mi venne incontro, mi porse la mano e disse :

-- Vi ringrazio di cuore che siate venuto ancora di questa
sera. Non vi avrei importunato questa notte; ma il tempo
stringe. Di grazia, sedete.
Fui lieto di potere starmene seduto.
Il principe potè osservare che io aveva alquanto grave e

celere il respiro, e mi disse:
- Non parlate ora; siete ancora riscaldato. Permettetemi

di dichiararvi che in questi difficili momenti pongo in voi tutta
la mia fiducia. Già da lungo tempo io desiderava di personal-
mente conoscervi. Conosco vostro figlio il professore; - e

qui aggiunse alcune parole di encomio.
Seguì una pausa, durante la quale mi avvenne di fermare

lo sguardo sul ritratto della defunta principessa, la quale era
in fama di donna benefica e caritatevole; tutti infatti raccon-
tavano che nell'anno di carestia 1817 quella principessa fu la
benefattrice del paese. Quel quadro ridestò in me il ricordo
di Augusta, tanto che quasi mi pareva di non essere piil solo
alla presenza del principe, ma in compagnia di lei.
Tutti questi pensieri mi si aggirarono nell'animo durante

il breve istante della pausa.
Poi cominciò il principe a dire essergli stato riferito quanto

io aveva detto un'ora innanzi nell'adunanza popolare. Sog-
giunse che già da parecchi giorni era suo desiderio di trat-

tare meco di affari politici; ma sempre lo trattenne il dubbio
che io non avessi aderito al suo governo; ora la mia dichia-
razione lo decise.
- Scusate - aggiunse il principe - scusate una interro-

gazione: Siete voi repubblicano ?
- IIo prestato giuramento alla Costituzione - risposi.
-- Siete repubblicano in teoria?
- In teoria? I tempi di Pericle e di Scipione riposano

nell'anima di ogni Tedesco educato agli studi classici; ma, al
di sopra del pensiero puro e assoluto signoreggia la legge
della realtà condizionata.
--- Bene! senza dubbio, converremo anche nel rimanente...

Ancora una domanda: Desiderate voi sinceramente e nell'in-
timo del cuor vostro la continuazione della mia dinastia so-
Trana ?

-Dinastia?Sì! Sovrana? nel senso assoluto di questa
parola, no!
Il principe si alzò ritto in piedi e mosse alcuni pani rapidi

su e giù della stanza; misembrò che pur senza volerlo si fos
da me allontanato. Poi si fermò in piedi ad un canto poco
illuminato della camera. Vi fu pausa un tantin lunga; l'a
riuolo, che posava sullo scrittoio, dava rapidi battiti.
Mai non era stata pronunziata tra quelle pareti una pa

rola di questo genere.
Ma dopo alcuni momenti il principe ritornò nello spazio

più rischiarato del gabinetto: mi si pose rimpetto, tenendo
la mano impugnata sul verde tappeto dello scrittoio. Una
piena luce gli rischiarava il volto.
- Spiegatevi più chiaramente- fece il principe.
- Altezza! - risposi - ciò che dissi, l'ho detto con ma-

tura riflessione.
---- Lo so, lo so. Parlate con tutta libertà.

- Tutta la mia vita fu spesa nel pensare e nell'adoprarmi
all'acquisto di una patria vera ed effettiva; ma questa non

possiamo ottenere se non a patto che i principi rmunzmo a

quei diritti sovrani che solo alla totalità appartengono. Il
pensiero dell'unità germanica ha grandemente progredito in
ragione matematica. Nel tempo della ristorazione, negli anni
che seguirono la battaglia di Lipsia fino al 1830, i seguaci
di questo principio si potevano contare a centinaia o tutto

al più a qualche migliaio di scienziati e di studiosi. Coll'anno
1830 crebbero a centinaia di mille, e coll'anno 1848 ami-

lioni; ed ora finalmente questo pensiero alberga nel cuore di
tutti i Tedeschi, i quali sanno di essere figli d'una patria co-
mune, la Germania. Un diritto pubblico unico nell'interno,
una sola rappresentanza all'estero, un esercito unificato. Ma
deve essere conservato quell'insieme delle singole regioni che
sono divenute un ente in seguito di una storia comune di pa-
timenti e di gioie.
Quindi conchiusi con dire al principe :
- Altezza! io vivo presso il confine. Fu un capriccio del

Congresso di Vienna quello di sminuzzarci in tanti statini

estranei. Io posseggo alcuni campi e boschi al di là del ter-
mine che segna il confine ; molte perturbazioni produsse
un tale stato di cose. Perfino la custodia delle foreste, per not
condizione essenziale di vita, è resa impossibile dalle prescri-
zioni legali diverse. Ma nella settimana scorsa venne a fune-

starci una burrasca con gragnuola, e questa non ebbe alcun

rispetto al termine di confine. Altezza! 10 dico di cuore: Voi
e la vostra dinastia dovete rimanere a capo del nostro paese,
ma dovete essere sudditi della grande patria comune.
Come io tacqui, il principe mi porse la destra e strinse

la mia.

- Io lo sapeva- disse - che questo era il vostro pen-

siero; tutto questo io aveva preveduto; ma vi ringrazio'di
avermi esposto voi stesso questa vostra professione di fede
politica. Pensate voi che il maggior numero del mio... del

nostro popolo la pensi come voi ?
- No! questa cosa non credo; cioè oggi no, ma domani

penseranno tutti in tal modo. Il fatto, Altezza, e l'esperienza
è un potentissimo ammaestramento, e fa sorgere alla luce

quel pensiero che forse giaceva prima chiuso nell'anima dogh
GOlBlul.

- Voi non siete un arruffapopolo.
- Tale non credo di essere. Il popolo ama il principe suo

per antica tradizione storica, e sarA felice di poterlo ora
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amare liberamente con un affetto fondato sulla riflessione e

sulla ragione.
- Desiderate voi di acquistare nello Stato una posizione

autorevole e dirigente ?
- Senza dubbio ! questo era il mio più vivo desiderio, e

credo...
- Voi dovete assumere la presidenza del ministero.
- Altezza, io mi sono dedicato all'agronomia pratica, ma

non fui giammai addetto al servizio dello Stato.
- Bene -- disse il principe deviando la conversaziono -

contatemi in qual maniera siete divenuto quello che sieto.
E il principe si collocò seduto proprio rimpetto a me.

CAPITOLO IV.
- Sono pronto, Altezza, a narrarvi ogni cosa senza reti-

cenze.

- Quanto più sarete franco, tanto più vi sarò riconoscente.
- Altezza! mi trovai nel numero di coloro che crano per-

seguitati per le loro tendenze, come allora si diceva, dema-
gogiche. 11 soldato che mi custodiva (ed ora egli è domestico
in casa mia) mi annunziò cho io era condannato a morte, e

mi esibi i suoi abiti aflinchè io potossi fuggire. Rifiutai, e

e sono rimasto. Non fumnio condannati a morte, ma liensì a
dieci anni di carcere. Dieci anni! Una lunga, lunga notte ci
sovrastava.

Qui, facendo una parentesi, <lissi al principe:
- Altezzá! Voi mi aveto steso la sostra mano. Il 1,rincipe

vostro padre aveva dichiarato eLe mai non avrebbe steso

spontaneamente la mano a me ed a' miei compagni, aftinchè
noi giurassimo fedeltà alla Costituzione. Di ciò vostra Altezza
non può ricordarsi.
l'oi, ripigliato il filo <lel discorso, continuai:
- Dopo una lirigionia di cinque anni fummo graziati, ed

io, con due miei compagni detenuti in fortezza, fui eletto a

deputato. Gli avvocati della Corte pretendevano che noi non
avebSÎluO rißOgnibÌßÉR Iß piCHOZZA ÖcÎ RCbtri diritti politici.
La Camera dei deputati, la <1uale aveva convalidata la no-
stra elezione, fu disciolta, naturahnento per ordine di 3Iet-
ternich. Venne un'altra Camera la quale (noi tre eravamo

stati rieletti) convalidò un'altra volta la nostra elezione. Il

principe vostro padre, del quale riconosco perfettamente lo

molte benefiche istituzioni, ha dos uto stendere verso di noi
la sua mano per farci prestare giuramento.
- Non conosco --- soggiunsi proseguendo il m.io discorso
- parola che valga a segnalare la stravaganza di certe di-

sposizioni allora promulgate, per ordine naturalmente di

<1ucll'uomo che dalla città imperiale del Danubio teneva

soggetti i principi sovrani della Germania. Chi direbbe che
furono sciolte la Societa di ginnastica o quella di canto ?
Così fu, cd i soci furono scritti nel libro dei sospetti. Quale
era il nostro delitto ? Nessun reato ci si potova imputare
fuorchè quello di pensare e dire che la Germania, liberatasi
dal giogo straniero, doveva riunirsi in un solo o libero impe-
ro.... Altezza! voi non poteto immaginarsi quanti uomini di
gran cuore furono allora incarcerati, cacciatiin Lando o pre-
cipitati a rovina.
Non potei trattenere un sospiro;.ma subito continuai:
-- Con noi era chiuso in fortezza un giovano che aveva già

fatto i suoi studi nell'UniversitA; il padre suo, rinomato filo
logo, era stato dimesso dall'impiego di professore, per qual-

che libera parola sfuggitagli sulla cattedra. Fortunatamente
egli si trovava in condizione agiata. Tolse con sè le sue an-

tichità ed i suoi libri, e se li portò nei suoi monti e boschi,
dove possedeva un considerevole podere di famiglia.
- E il figlio suo ?...
- Si ammalò ; una febbro di consunzione veniva consu-

mando le suo giovanili forze. Il medico della fortezza presentò
una istanza per la liberaziono di lui. Il principe vostro padre
avrebbo voluto rimetterlo iu libertA, lo so positivamente
cialla sorella del misero giovane, la quale divenne poi mia mo-
glie; ma gli convenne interrogare Metternich, o costui volle
che l'informo restasse nella prigione. L'ordine di Metternich
fu eseguito. Ottenni il favore di tenergli compagnia dentro la
prigione, por la pietà del comandanto; vennero poi anche il
padre o la sorella quindicenne... nia non occorre parlare di
ciò ; il giovane mori ben presto, e la sua spoilia sta sepolta
nel villaggio, a' piedi della fortezza... Non ò vero, Altezza,
che nessuna conoscenza avevate di questi fatti ? Ve li accen-
uai soltanto, affinchè aver possiate un idea dei tanti sagrifizi
che si ebbero a sostenero prinia che si compiesso ciò cho ora.
sovrasta mediante una lotta disperata, in cui si tratta di es-
sere o non essere.

- Ja so, lo so ! - disse vivamauto il principe - proso-
guite il racconto.
1\Ii raccolsi por un ibiallÌO, guillŠÎ COl1ÌÍ11URÍ.

(Continua)

llORSA DI PARIGI - 17 maggio.
15 17

Rendita francese 8 0(0 ......................... .... V4 50, 64 05

Id. id. 5 010 .............................. 103 90 103 15

Banca di Francia ..................................... - - - -

Rendita italiana 5 010............................... 71 90 72 05

Id. id. 5 0;0............................... - - 72 15*

Ferrovie Lombarde................................... 293 - 285 -

Obbligazioni Tabaceti............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emannele (1863).............. 211 50 211 -

Ferrovie Romano.................... ................ 70 - - -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 252 - 255 -

Obbligazioni Romane................................ 211 - 212 -

Ar.ioni Tabacchi ...................................... - - - -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 20 25 20

Cambio sull' Italia.................................... 7 518 7 518
Consolidati inglesi.................................... 94 5116 - -

* Fine maggio.
BORSA DI FIllENZE - 17 maggio

15 17
Rend. it. 5 010 (M.1 lagt im)
Napoleoni d'oro..............
Londra 3 mesi................

Francia, a vista..............
Prestito Nazionale ..........
Azioni Tabacchi.............
Azioni Banca Naz. (nuove)
Ferrovie Meridionali........

Obbligazioni Meridionali..
Banca Toscana...............

Credito Mobiliare ... ......

Banca Italo-Ge1manica....
Banca Generale..............

Ferma.

75 20 nominale 75 80 noÞ inale
21 62 contanti 21 62 contauti
27 - > 27 - »

108 12 > 107 90 >

58 60 nominale 58 50 nominalo
852 - fine mese 652 - >

1945 - nominale 1943 - >

369 -| > 368 - >

223 -I » 223 noinale
1375 -1 > la75 - >

712 - 'Til ll2 fine mese
250 - nominale 2i0 - nominale
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Add) 17 ruaggio 1875.

7 antim. Mezzodt 3 ¡v,m. 9 pom.

Baremetro................ 761,1 7633 262,ò 703,2

Termomet. esterne 17,7 25,3 21.2 18,1
(centigrado)

Umidità relativa.... 68 53 43 76

Umidità assoluta.... 10,03 12,55 10 02 11,73

Anemoscopio.. ........ N. D. 80. 8 SO. 11 8. 1

Stato del cielo.......... 10. belliss 9. bello 0. stri.ti 0. p chi
qualche reli
cirro

Nuova pubblicazione

APPENDICE
ALLA

GUIDA PRATICA
PER LE OPERAZIONI SULLE VARIE RENDITE ISCRITTE

NFL

GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

compilata da Giovasar Torsomm

Modifiche rryolamenta, ie e lAltito 16 Ulugno 1874
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

OANALE CATOUIt
OSSERVAZIOlvI DIVEfaSE

(Dalle9 pom. del giorno precedante olie 9 pom. del entrente)
GUlDA Í'RATICA B APPENDICE L. Ê - APPENIJICE Separata L. O 80

Termometro: Massimo - 25,6 0.- 20,0 R. I Minimo - 13.2 C. = 10,5 K Contro raglia postate diretto alla Tip. EREDI BOTTA (TOTABO-ROma)
Magneti irregolari ed agitati alquanto. si spedisce franco.

LlSTING UFFICIALE DELL A BOIISA DI COMMEBCIO DI ROMA
del dì 16 maggio 1875.

I |
Mahne i Valore CONTANTI FINE CORRENTE ENE PROSSHIO

I A LO II I G3DIMHTO I _ _ __ -- Nornina
ecminah

. sersato
LETTERA DANARG LETIPRA DANABO LFTTERA DANARO

I

Bendta Itailay 5 0¡3 . , , , , , . . . . . . 2' aer.seire 1875 - - 73 15 75 40 - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . , , , . . . . . 1 eitobre 165 - - - - - - - -

CertifLati nel Tesoro 5 0;O . . , . . . . . 2 trimeer 1575 537 50 - - - - - I - -

Detti Emissiono 1880-64 . . . . . . . 1 aprile 1875 - - - - - - - - I -
- - - - - 77 25

P-estito Romano, Bl<unt. . . . . . . . . .
- -

- -
-
- - Í - - - - - - 76 20

Detto dette Itothachilu . . . . . . .
1 disembre 18/1 - - -

-
- - -

- - - - -- - - 77 85
PIsstit: N osale - - - - - - -

De*t i feito pie -li rez=i , , . . . - - -
- - - -

O ta detto s'elio nto . . . . .
- - - - - - -

Obblir. : Hen' Et.1-r ei i 0
. .

- - - - -

A.Son. Regia Guiat<ressata d fabaccht - 00 - 350 - - - - -

ObleOMionid a 010.. ......., bge,ne1618'3 500- - -- --

Orbl:g;mioM Muniespio di Roma . . . . . O lug!!o 1871 500 - -
-
-
-
-
- - - - - - - - 410 -

ß nca Esdowle Itallata . . . . . . . . .
- LUG - TV)0 - - - -

-
-
-
- - --

62ne: Hen..Y: . . . . . . . . . . . . . .
1 g€SE3ÏO 196 193 - IGûO - - - - - - - - - -

B ca Nazi enle Tosca a . . . . . . . . .
- i 3 -- 700 - - -- - - - --

ß:nce Grueole. . . . .

- 00 - 20 - - - - - - - - - - -
- - 492 -

Bacien Ganerak a Cretto PrL. 10 l. - 6% - ¢00 - - - - - - --
- - - - - - -

Cartelle Fond Credito Ba:aco S. Spirito V aprile 1875 FOO - - - - - -
-
-
- - - - - - 400 -

Coranagais F:.udiarts I:rdbaa . . . . .
1° gt Lnaio 1875 250 - 250 - - -

-
-
-
- -

- - - - - 105 -
ß'rado Ferrata Romans . . . . . . . . . . 16 ouchre It¾b 600 - W3 - - - - - - - - -

Obbligazion dette .
. . . . . . . . . . . .

- 500 - -- - --- - - -- -

Stende Ferrate Berialoaali . . . . . . . . - 600 - 600 - - - - - - - --- - - - i
Obbligazio:I dette . . . . .

- 500 - - - - - - .... ....

Buont Meridion.sli 6 per 100 (oro) . . . . - 00 - - -- - - - - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . 1° genesio 1875 500 - - - - - - --- -

isecistà Romana delle Miniera di ferro .
- M7 50 537 50 - - - - - - -

- -

Socletà Anglo-ßom. per l'illum. a Gas 16 seinestre 1875 &OO - EO() - - - - - - - -
-- - - - - 515 -

Gas di Civitavecchis . . . . . . . . . . . . le gennaio 1874 600 - 500 - -- - - - - - -
- - - - -

Pio Ostianac . . . ·
- 00 - 430 - - - - - - - --- - -

-
-
- - -

Banen Indantriale e Commerciale . . . . 1° Icglio 1874 250 - 175 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Italo-Germanica - 500 - 360 - - - - - 250 - 248 - - - - - - -

C A MB I orm,I ærraa nasano Nooinah Ossery a m 1 on i

Preewi fattie

fortgi.................. 93
$Í&rBl31if.....,.......... 90
Lione .................. 90
Loudre.................. 90
Aaguna................. 90
Vicann ................. 96
friente ...,......,..... 90

116 70 106 50 5 010 - 77 10 cont.: 77 03, 92, 00, 87 fiac.

G 6 Bacca Italo-Gt rman:ca 218 flue.

I

Oro, pensi da 20 francht . . . . . .
- - -- - - - 21 60

Beauto di Bar.aa . . . . . . . - - - - - - -- -

11 Deputato di Bors3: P. Pr en ni II Sindaco: A. PIERI.
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N. 48 d'ord.
N° 39

DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA DI CAPUA MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Avviso d'Asta.

Stante la deserzione del primo incanto si notifica al pubblico che nel giorno
4 glagno 1876, alle ore 12 meridiane (t-mpo medio di Roma) el procederà in
Capua, avanti il direttore territoriale d'artiglieria e nel locale della Direzione
enddetta, situt.to nel Regio Arsenale al 16 piano, nuovamente alla vendita per
mezzo dei pubblici incanti delle seguenti polveri:

- --

Importo Dep it

Oggetto Quantità
per ciascundi ogni lotto lotto

( hilogr.

10000 L. 8000 L. 1000
2 10000 8000 1000
3 10000 8009 1600
4 10000 8000 1600
5 10000 8000 1600 ,

6 10000 8000 16-0 \
7 10000 8000 1600 i
8 10000 8000 1600
9 10000 8000 1600
10 10000 8000 1600
11 10000 8000 1600
12 100au 8000 1600
18 10000 8000 1600
14 10000 8000 It;00
15 10 00 8000 1600
It) Polvere da mina. . . 10000 8000 1600
17 10000 8000 1600
18 10000 8000 1600
19 10000 8000 1600
20 10000 8000 1600
21 10000 8000 1600
22 10000 8000 1600
23 10000 8000 1600
24 100 0 8000 1600
25 10000 8000 1600
26 10000 8000 1600
21 10000 8000 1600
28 10001 8000 1600
20 10000 8000 1600
80 10000 8000 1600
81 8980 7184 1500

Le polveri suddette dovranno essere ritirate dd magazzini di Monte Or-
lando del Comando locale d'artiglieria di Gaeta fra il termine di giorni 730
previo però il pagamento totale del prezzo d'aggiudicazione da efettuarsi nella
detta Direzione e nel locale suddetto.
A termini dell'articolo 49 del regolamento approvato con Regio decreto 25

gennaio 1870, ei avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-
ramento qualunque ela il numero dei concorrenti e delle offerte.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto, dalle ore 8 ant. alle ore 2 pom.
Sono tienati a giorni 15 i fatali per l'aumento del venteelmo decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato, firmato e steso su carta fillgranata col bollo ordi-
nario da una lira avrà offerto enl prezzo suddetto un aumento di un tanto per
cento maggiore delPanmento minimo stabilito in una scheda suggellata e de-
posta enl tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati tutti i
partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere smmessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare il deposito della somma segnata di contro a ciascun lotto, presso
la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei Depositi e Prestiti o delle Te-
sorerie dello Stato, in contanti od in rendita del Debito Pubblico al valore
di Borsa della giornsta antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'a alto dovranno essere fatti

dalle ore 8 alle ore 11 antimeridiane del giorno 4 ugno 1875.
BRrà facoltativo agli aspiranti all'sequisto di presentare i loro partiti sug-gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uilici staccati da esse

dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alenn conto se non giun-
geranno alla Direzione ufBefalmente e prima dell'apertura dellinoanto, e se
non risulterå che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presen-
tata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

sa carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatarie.
Dato in Capus, addl 12 maggio 1875. Per la Direzione

2842 Il ßrgretario: G. DE GENNARO.

DIRMIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE

&vykse d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 7 giugno prossimo, in una delle sale di

questo Ministero dinanzi il direttore generale dei ponti e strade e presso la
Regia prefettura di Sassa-i avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamentos
col metodo del partiti e greti, recanti 11 ribasso di un tanto por c<nto, allo
incanto pello

Appalto delle optre e provv¡ste cccorrenti alla novennale manuten-
zione del tratto della strada nozionale da Alghero a Boso, com-
preso fra Æghero e Pairia in provincia di Sassari, della lun-
ghezza di metri 40,255, escluse le traverse di Yillanova, Monte-
leone e Padria, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso
d'asta, di L. 11,680. ·

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-
dicati giorno ed ora, presentare, in uno del suddesignati nBlzl, le loro offerte,
emeluse quelle per persona da dichiararsi, estese en earta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà qaladi dell-
berata a quello che dalle due aste risulterà 11 miglior ciferente, e ciò a plu-
ralità di offerte, purchè als stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'ooservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 31 agosto p. p., ammessi dal Consiglio di Stato in saa ada-
nanza delli 6 novembre ultimo scorso visibili assieme alle altre earte del pro-
getto nel auddetti ainsi di Roma e Sassari.
La manutensione decorre dal 1· aprile p. p. e durerà un novennio.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1• Presentare i cert!8eati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2

del capitolato generale;
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di L. 8000.
La canzione definitiva é etabilita nella somma di lire 400 di rendita in ear-
telle del Debito Pubblico dello Stato al portatore.
Il deliberatario dovrà stipulare il relativo contratto nel termine di giorni

dieci successivt all'aggiudicazione.
Il termine utile per presentare, in uno del suddesignati afizi, offerte di r!-

basso sul prezzo dellberato, non inferiori al ventesimo, resta etsbjlito a glora i
quindici successivi alla data dell'avviso di sognito deltheramento, il quale sarà
pubblicato in Roma e Bassari.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 16 maggio 1875.

Per detto Ministero
8816 A. VERARDI Caposesione.

R. CASA SANTA DEIJ,'ANNUNZIATA DI AVERSA
Essendo rlmasto in questo di quindlei maggio milleottocentosettantacinque

aggiudicato,col metodo della estlozione di candela, al signor GiovanniGeofilo
di Tommaso, del comune di Afragola, l'aflitto del territorio arbustato denomi-
nato Starza di Trentola, di proprietà della Casa suddetta, eito nel comune di
S. 3Iarcellino, della estensione di ottari cinquantadne, are trenta ometri quattro,
per la durata di anni Bei principiandi nei di quindtei agosto e primo novem-
bre volgente anno milleottocentosettantacInque e compkndi nel detti di e
mesi dell'anno milleottocentottantuno e per l'estaglio in ogni anno di etto-
litri cinquecentocinquantuno di grano romano da corrisponderal in ogni primo
luglio e lire tremllaquindici ne l di quindici dicembre al tesoriere dello stabi-
dmento e nel locale 191 assegnato allo stesso, con doverst verificare la prima
corrisponsione nel di primo luglio e quindici dicembre dell'anno milleottocentc-
settantasel, salvo nell'ultimo anno dell'affitto che l'estaglio in numerarlo si
dovra soddisfare nel di primo settembre dello stesso.
Si previene il pubblico che il termine utile (fatali) per le offerte in aumento

non inferiori al ventestmo del prezzo del deliberamento è di giorni quindici
dal enindicato di quindic1 maggio andante runo milleottorentosettantaoinque
e sende alle ore dodici n.aridiane del giorno trenta del segnato mese.
Le offerte di anmento al dovranno presentare all'uflizio del luogo corredate

dalla quietanza del tesorfere del medesimo costatante it deposito di lire duemila
a titolo di cauzione provvisoria della somma di lire trecest06•hBanta 907 gB-
rentia della spesa degli atti, nluna escluss.
Il capitolato dei patti e condizioti tronel depositat3 presso la segreteria

della Casa suddetta ed ostensibile a chicchessia dalle ore nove entimeridiano
alle tre pomeridiane di tutti i di tranne i festivi.

Averen, li quindici maggio 18';5.

Visto - Il RoprainteruffNte: DE FEftRARIS comm. CARLO.
2344

.
Il Regretario: L. ZONA.
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MLTNICIPIO DI T1VOLI **"""*"")
SOCTETÀ ANONIMA

Notuicazione. DELLE STRADE FERRATE ROMANE
Con avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno dei 4 marzo 1875 dal

comune di S. Gregorio el pubblicò il progetto della strada carrabile da questo
comune al conflne di S. Gregorio suddetto costeggiando la via di Carciano, a
foama del progetto stesso redatto d'oflicio ed approvato dal Genio civile di
Roma.
Ora inviato il progetto a questo comune con ordine di pubblicazione, in ese-

cuzione di quanto dispone l'art. 17 della legge 30 agosto 1868, approvata con

R. decreto 11 settembre 1870, si notifica che per giorni 15 da oggi rimane
ostensibile nell'oflicio comunale il progetto medesimo affinchè ognuno possa
prenderne cognizione e farvi quelle eccezioni ed osservazioni che credern op-
portune, che si riceveranno nel detto oflicio in apposito verbale sottoscritto
dall'opponente.
Si avverte che 11 progetto tiene luogo di quelli prescritti dagli articoli 3

16, 23 della legge 25 giugno 1865 sulle espropriazioni, quindi s'invitano gli in-
teressati a prenderne conoscenza e fare quelle osservazioni che crederanno
di loro interesse.
Il presente avviso pubblicato nei soliti luoghi della città ed inserito nel

faglio uiliciale, s'intende come se fosse stato personalmente intimato ad ogni
interessato.

Dalla Residenza municipale, li 15 maggio 1875.
Il ßindaco: IGNAZIO LEONELLI.

2308 Il Segretario: LrIGI ÜURELLI.

MUNICIPIO DI WIODENA
AFFITTO DEI MULINI DI BASTIGLIA

AVVISO D'ASTA.
Descrizione sommaria deH op!ilzio.

Mulino idraulico a 16 palmenti sopra il Canale Naviglio, di cui la cadente

d'acqua perenne puð essere ragguagliata a 200 cavalli dinamici di forza mo-

trice, con torchio do olio - Grolle - Follo da lana - Franzini per riso, ecc., il
tutto in ampio fabbricato col locali accessori di servizio e d'abitazione occor-

renti, posto a 12 chilometri da Modena, nella Borgata di Bastiglia, a cui con-
vergono la Strada Comunale di tal nome e l'altra Nazionale per Mirandola.

Verificandosi col giorno 21 settembre p. v. la scadenza del contratto d'affitto

Convocazione d'adunanza generale.
Nella seduta del di 15 corrente il Consiglio d'amministrazione, uniforman-

dosi al disposto dell'art. 20 dello statuto e alle deelsioni dell'Assemblea gene-
rale tenutasi il 10 corrente, ha deliberato che gli azionisti della Società sieno
convocati in generale adunanza pel dì 2ö giugno p. v., a mezzogiorno, presso
la sede sociale in Firenze, ed ha fissato il seguente

Programma.
-- Lettura del rapporto dei sindaci per la revisione del bilancio della So-

cietà, chiuso al 31 decembre 1874;
- Lettura del rapporto del Consiglio d'amministrazione;
- Approvazione del bilancio sociale chiuso al 31 decembre 1874;
- Deliberazione definitiva, ai termini dell'art. 29 dello statuto, intorno alle

due proposte, l'una relativa allo stabilimento di una prescrizione triennale
per le azioni comuni, trentennarie e privilegiate da riscattarsi, l'altra relativa
alla lines Tuoro-Chiusi, giå prese in considerazione nell'assemblea generale
del 10 maggio corrente ;
- Discussione e deliberazione intorno alle due proposte presentate dagli
azionisti Koenigswarter, Delahante e Haussmann, che dall'Assemblea gene-
rale del 10 maggio corrente furono, a forma dell'art. 37 dello statuto, rinviate
per la discussione ad altra adunanza;
Nomina dei consiglieri in surroga di quelli che cessano dall'uflielo il 31 de-

cembre 1875, in quanto possa occorrere, cioè i signori:
Mangani comm. dottor Tommaso,
n'Amico comm. Eduardo,
sacerdoti cav. Giacomo,
Maurogordato cav. Giorgio,
Blavet cav. Paolo,
chernovis dottor Pietro;

- Nomina di tre sindaci e due supplenti ad essi per la revisione del bilan-
eio sociale dell'anno 1875.

Con altro avviso sarà recato a notizia del signori interessati il regolamento
per la suddetta adunauza.

Firenze, li 16 maggio 1875.
11 Dix•ettore Generale

2351 G. DE MARTINO.

In corso pel mulino sopra descritto e volendosi procedere mediante pubbRei
incanti a rinnovare la locazione, si rende noto che nel giorno 5 del mese di

luglio p. v., ad un'ora pomerid., avrà luogo in questa residenza, davanti alla
Giants municipale, l'esperimento d'asta per l'aflittanza suddetta duratura per
un quinquennio, sotto i patti e condizioni portate dall'appoeita Capitolato, che
rlmige fin d'ora ostensibile a chinnque presso la Segreteria comunale.
L'asta si terrà ad estiazione di candela vergine in base al canone attuale

d'aflitto di lire 28,000 annue, pagabile in rate eguali trimestrali posticipate, e
la delibera provvisoria seguirà a favore del migliore offerente in aumento,
salvi gli effetti della miglioria da indirsi con apposito manifesto.
Non saranno ammessi a far partito se non se quegli aspiranti, che il muni-

cipio ripaterà soddiefino alle garanzie morali e materiali richieste dalla na-
tara del contratto, quando comprovino inoltre di avere previamente fatto de-

posito nella Cassa comunale di lire 5000 in rooneta legale, od in cartelle di
rendita consolidata dello Stato al portatore al corso di Borsa, a titolo di ga-
rinzia provvisoria della' propria offerta (salva la definitiva a termini del ca-

pitolato), e per le spese di contratto.
Le offerte per persona da nominare non sono ammesse.

Nell'inoanto saranno osservate le formalità prescritte dalla vigente legge e
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Dalla Residenza municipale, addi 3 maggio 1875.

Il sindaco: SANDONNINI.

2252 Il segretario Generale: Dott. A. SOLE.

CONSORZIO STRADALE DI VALLE ANTIGORIO OSSOLA (NOVARA)
Strada da Balmalarice di Premia a Foppiano di Formazza.
Stante la diminuzione del ventesimo, alle ore nove antimeridiane del giorno

ventiquattro corrente maggio in Premia, nella sala municipale, avanti il pre-
sidente del Consorzio si procederà al secondo incanto per l'appalto delle
opere di costruzione della strada carreggiabile da Fontana Balmalarlee, cc-
mune di Premia, a Foppiano di Formazza, della lunghezza di metri 4300, sul
prezzo di lire 60,755 18.
I lavori dovranno ultimarsi entro due anni dal giorno della prestata sotto-

missione con cauzione, coll'obbligo di portare a termine nel primo anno il
tronco da Balmalarice alla Borgata di Rivasco.
I pagamenti del corrispettivo si faranno in rate di lire 5000, sotto deduzione

del ribasso d'asta e del sei per cento in garanzia. I disegni e perizia aaranno
visibili nell'uflicio del presidente in Baceno, casa n. 31.
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito di lire 4000 in denaro,

ovvero in cartelle del Debito-Pubblico per la rendita di lire 260.
Gli aspiranti davranno presentare un certifleato di idoneità rilasciato da

ingegnere o geometra in attività di servizio di data non anteriore a sei mesL
Premia, 12 maggio 1875.

2336 Not. FRANCIONI PrtalÑ¢Nif.

INTENDENZA DI FINANZA IN REGGIO-EMILIA INTENDENZA DI FINANZA IN COMO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 4, situata nel comune di Rubiera, frazione di Fontana, assegnata per
le love al magazzino di Modena, e del presunto reddito lordo di lire 186 50.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Efticiale del Regno
e nel giornale per le insersioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
la carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 1, situata nel comune di Bartesate, assegnata per le leve al magazzino
di Leeco, del presunto reddito lordo di lire 149 41 in complesso.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 187ö, n. 2330

(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un.

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta t/fßeigle del Its¿no
enelCorrieredelLario, le loroistanze in carta conbollo da centesimië0, cor-
redate del certincato di buona condotta, tiella fede di speechietto, dello stato
di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro
favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saramio prese

in considerazione.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
008610BariO. COBBIODario.

Reggio-Emilia, addi 5 maggio 1875. Como, addl 3 maggio 1875.
2151 L'Intendente: RUTUNDU. 2152 L'Intendente: DABALÀ.
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DECRETO DI TRAMUTAMENTO ESTRATTO DI DECRETO. TRIBUNALE CIVILE DI CASALE. ESTRATTO DI BANDO VENALE.
dioeertinentinominatswa. (26 pubNicazione) Sweeessione ab intestato di Carlo Il notaio sottoscritto residente la

(36 pubblicazione) Il tribunale civile di Pinerolo con Federico 11argui. Bra, notinea che, ina to all'aumento
Dietro ricorso orto dalli signor¡ suo decreto in data 24 aprile ultimo (2• pubblicazione) del ventesimo fatto rosso Balven-

fratelli A elli Gapadenzio, Felice e dichiaró che l'eredità morendo dis- Per gli effetti di cui all'articolo 89 nero deliberati li infrA Bieritti stabili
Lui i fu Šueeppe, di Lesa rovincia messa dal farmacistaMichele Bonanses, del regolamento per l'Amministrazione pro rii dell'ospedale di Santo Spirito
di Ëov%ra circondario di Ëa lanz il da Bricherasio, spetta in proprieth al del Debito Pubblico 8 ottobre 1870 si in ra, si procederà nel giorno sette
tribunale 'di quest'ultimo pronunziao' il suo figlio minore Leonida e per l'usu- notifica, (7) giugno prossimo venturo 1875 (la-
seguente decreto in data 23 marze frutto alla rispettiva ve(Ìova e madr Che il suddetto tribunale con decreto ned!), la una sala del palAzzo coma-
187ð. Maria Barberis 30 aprile 1875thaantorizzato l'Ammini, nale in Bra, posto sulla piazza del Pa-

. Che i certificÀti di rendita nomina- strazione del Debito Pubblico dello lazzo di Citta, m presenza dolPAmmi-Tenore di decrete . tiva but Debito Pubblico dello Stato, Stato a tramutare in iscrizioni al por- nistrazione di detto ossedale o di unaIl tribunale civile e correzionale di n. 115526, di annue lire 50, s. 115634, tatore i due certificati di rendita sul sua rappresentanza, ad un secondo In-
Pallanza. di annue lire 50, n. 117,178, di annue Debito Pubblico italiano consolidato canto per la vendita deltiinfradesorittiUdita in camera di consiglio la re- lire 5, e la polizza di deposito di lire cinque per cento inteatÅti alPora fa stabili salli prezzi d'asta di cui infra,lazione dell'avanti esteso ricorso e de- 200, n. 10695, in data 29 ottobre 1858, Carlo Federico harotti fu Gmssppe e che il deliberamento sarà dednitivo,gli uniti documentit spettano per la proprietà a detto mi- nata e domielliato in Casale, portantÎ =
Dichiara accertata e legalmente sta- nore Leonida Bonansea, e per l'usu- entrambi la data 31 marzo 1865, il primo Lotto 1°. Campo, fini di Harene, re-bilita nel ricorrenti la qualità di le- frutto a sua madre Maria Barberis ve- col n 9õ860, della rendita di lire 60 il gione Valassa, o Costa del Minili, colgittimi ed unici eredi del fu loro pa- dova Bonansea, ambi residenti a Bri- secondo col n. 95861, della rendita' di numero 1098 di ma di are 828 42dre Agnelli Giuseppe, e conseguente- cherasio (Pinerolo). lire 50, per essere consegnate alli ca. (giornate8 tavoie 6 418), enl prezzomente doverst autorizzare, come au- Influe autorizzò questaultima qual le- valiere Giovanni e Ferdinando, fratelli d'asta di lÌre cinquem anovecentoqua-.torizza la Direzione Generale del De- gale rappresentante del detto suo figlio germani del defunto unici di lui eredi, rantatrò (L. 5948).bito Pubblico dello Stato adoperare la ininore ad ottenere dall'Amministra- asti in Casale, e cÌimoranti 11 primo Lotto 2•. Prato, stesse Ani e to fonetraslazione ed il tramatamento delli zione del Debito Pabblico lo svincolo in detta città ed il secondo in Cagliari. col num. 1097 di mappa, di Bro 08sei certificati nomina aventi i se- di tali rendite nominativo, e la loro Casale, 3 maggio 1876. (glornate 7, tavole 85).g enti numeri e le ite seguenti, riduzione al portatore, e l'Amministra• 2100 e. Bagorry. Campo, stesse Bai e regione, dettocioè: zione deMa Cassa dei depositi allo -- Rartnin.colnum.1090dimappa diare\• N. 6386 per lire 1100. svincolo e restituzione delle lire 200, e AVVISO. 182 97 (giornate 8, tavole 49, piÃdi 0).
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. esistessero·
Debito Pubblico ad operare la trasla.. Prato detto fondo avanti e dietrotutte intestate a favore di Giuseppe A- Pinerolo, 5 maggio 1875• zione a nome di Giovanna Baroneelli la essa di eni infra, Êni e reglone sud-gaelli fa Camillo, domiciliato m Less 2134 Caus. LAxAncmA• fa Bernardo, vedova ed erede di Gio- dette con parte del numero di mappa(Novara), ora defanto, in altrettanti in - - - - - ---

- vanni fu Giuseppe Ravelli, domleiliata 1616, di are 771 90 (glornate 20, tav.26),espo ai ricorrenti, in modo che cia- AVVISO• in Ancona: Fabbrica ed als poste tra mezzo asonno di essie se ratamente vengano (2a pub61ieazione) 1• DI un certificato di rendita con- detto prato detto Riondo, Sni e regiónerilasciati due ce Beati della rendita
Si rende noto a chlun che il tri. solidsta cinque per cento di lire sei- suddette col numero 1614 di may a diil lire m Ile I no di lire quattro¯ banale civile e correzionalee'di Bologna cento avente la data 24 novembre 1868 are 22 10 (tavole 58), composta Ëeltacentog Lp men e er il

con decreto 28 a rile 1876 n.224 ha ri- ed il numero 473191, con godimento 1• oasa di stalla con sovrastante BenileGaudensidyËmrente in setatËd Luigi conosciuto nel Ëottor Antonio Fran- luglio stesso anno, intestato al suddetto diviso in tredici campate, aventi a le-dino I, per la restante rendit chi i u Lunanrdco da stees città,d G ni in T neppe Ravelli glA do- n unLeanti a La o anoleo ed

' tÅon saÊtor no elle defunto suo âglio minorenne Leonardo 2• Di un certiûcato di rendita con. altre camere superformen pavinión-
t. 91 del I 8 ot obre 1870 la Franglotto, e quindi che appartiene solidata cinque per cento di lire soi- tate ei a soSito, a ponente altra can-ar egGe eeelusivamente ad esso signor dottor cento avente la data 1• ottobre 1868 tina con vôlta, camera sovrastante astessa Dire n enerale del Debito Antonio Franchini il certincato del De. ed il num. 522084, con godimento 1• nudo anolo et a voltini, con altra au-Pubblico ad erarne Pinserisione al bito Pubblico del Regno d'Italia nu- luglio stesso anno,inteatïto allo stesso oriormente pavimentata ed a soißttoportatore e l's nazione di essa parte

mero 103897 (centotremila seinentono. Giovanni fu Giuseppo Ratelli. I tutto coperto a te ole, ortico haer mezzo di agente di cambio aeore¯ vantaaette) datato in Firenze 1180 i Tale deliberazione readesi di pub- muratura a giorno di Ëette abbrica in

D een a
n18anrend 1210 di on o bli ra o empaer og etto dilegge. due ca a con orË añaeqLua viva

del rezzo che sia er riesTa sene ed intestato al minorenne suddetto, or- 2137 Dott. Luxor CARLOur prog. Detto lotto secondo sul complesalvocorriŠpondentemente aŸla quots diren- dinando perciò alla Dirazione Generale rezzo di lire cingaantam11assie•nt•
dita a ettantegli. del Debito Pubblico di procedere alla NOTIFICAZIONE. Ieci (iire 6061(D
1772 Onorrr proe. capo. traslazione in favore del ridotto dottore (8' pu¾liessional I.usto a*. Bosco cedao, fini di BraAntonio Franchini, ed al tramutamento accrets del tribunale olvile di regione San Matteo o Barlettone aoÎDELIBERAZIONE. in cartelle al portatore del certinasto o nell'Emilia in data 1• a rile numero 198 della sqalone 0. 0.. dÎ are(2• pN¾lŠ¢ŒBfDNg) StBSBO Ove clo dal proprietarlo renga l alla istanza delli algnorlD.han- 27 98 (tasolo 72), col taglio di anni
Il tribunslo civile di Aquila degli richiesto Bosco, D. Ginsoppe, Pasiensa e Giu- einque, ben popoisto di ces aul

Abruzzi, prima sezione, con delibera. Bologna, li 28 aprile 1876'
pa Tassoni, eredi del loro padre fa prezzo diliroquattrpeentovensione del 1•aprile 1875 ha autorizzato 2017 GIUSEPPR ÛICOGNANI. STV. Carlo Tassoni, e cessionario Li capitoli e conmalonidallay.Ondi

la Cassa dei depositi o prestiti a pa- ¯ - --- -- i secondo anehe della quota spettante di cui in bando Tensle dodlet porrente
gare alla signora Vincenza Galli ve- AVVISO. alysltra coerede signora Anna Tassoni maggio sono visibili nello studie deldova Ricol, ed ai nori Filippo, An- (2• pubblicazione) Ci perin! à stato autorissato il tra, notato sottoscritto in tatto 10 ore d'ai-

e ,
eCr I gÎttimiridaele Il tribunale civile e correzionale di gjgggm inorizio e suplor eLi . a, 14 maggio 187ô.

Ricci, la metà della somma di L.1257 16 1 ðn con deliberazione del 7 aprile del Debite Pubblico Italiano, consoll. In fede, 000.,
in favore di costui e del richiedente di Angiolae torizzaranœsenaiug Vinceg dato o er 010, al nome del redetto 2871 Rocco TaavaneA notaio.lui germano si nor Fil ppo Ricci, de¯ Giue di Barlett d es b loro su re, aventi i numeri 28 della
tre dr t m onaliha tit d

rameentŠl capitale d tale di e ta re 5, 23028 della rendita CITAZIONE.
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AVVISO.
182 Avv. GWSEPPE SABLO FU ŸR.WC. ORFAt070. 000 0 dal 1860 STO, tant in própr

11 tribun e l I ti con de- NOTE DE PUBLICATI 1760Li 18 ap eV S Lvro IIAnaxoTTr. eanenta d
a e g ina r

creti dei 15 luglio 1871 e 10 marzo 1876 (2.M& þNNicadon) - ==- lippo, a comparire innanzi la sezione III
ha dichiarato sciolta dal vincolo dotale Le sonesigné Cala Pantaléon proo.- AVVISO· della R. Corte dei conti in Roma nella
tanto la rendita di annae lire 135,000, chef domicilló à Aeste,province de Tu- La signora Carolina Capecchi, vedova adienza dimartediventidae giugno 187ö,quanto l'altra di lira una.inseritte en- rin, $4sirant faire libérer sa cédule no- del fu Pio Cerroni, dimorante in Roma, fiesata col preeidenziale decreto 24 a-trambe sul Debito Pubblfco del Regno minative de la rente de cent livres, in- via Modens, nam. 18, nel 13 maggio prile 1875, per sentirsi, solidalmente in
d'Italia li 5 a osto 1869 a favore di scrite sur le Grand Livrede laDettePu- 1875, con atto da me infrascritto race- un agli altri consigliert di detto comune
de Barardinis- iriti Agata fa Antonio, blique sous les numércs 129525 et 525125, voto, dichiarava voler accettare con ed agli eredi del fu Albenzio Camillo
moglie separa di beni del signor Fer- ur laquelle inscription a été prise le beneficio d1aventario la eredità lascia- De Iunco, esattore del comune stessodinando Spacea, giusta 11 certifleato 10 janvier 1869 pour l'exercice de la tale con testamento 14 febbraio 1875, condannare al pagamento di lire 7858 6Ÿ
n. 18784, e l'Assegno provvisorio nomi- profession de procureur près le tribu- per gli atti del notaio Erasmo Cieco- a carico di detto contabile amministra-nativo n. 4168, stante l'avvenuta morte nal civil d'Aoste, a recouru à ce der- lini, dal fu suo marito Pio Cerroni, tivamente accertate, af re lativi In'e-
di esso Spacca; e quindi ha ordinato 11 nier lequel par ses provisions du 21 morto in Roma 11 14 febbraio ridetto ressi legali ed alle speso del giudizio:
Pagamento libero delle rendite istesse avril 187ð a mandé au recourant de faire nella caes di via della Lupa, num. 11. essendo stato dal auddetto decreto sta-alla nominata signora de Berardinia.. suivre les publications suivant les for- Dalla cancelleria della pretura del bilito a tutto il 15 giugno 1876 11 ter-Spiriti. malités prescrites par la loi. terzo mandamento di Roma, mine utile pel deposito del documenti.
Chieti, 5 maggio 1876. Aoste, le 24 avril 1876. Addi 16 maggio 1876• Roma, 16 maggio 187ð.2185 Flurro Cocco proc. 2133 CULA PANTALÈON PTOc.-chef, 2875 Il cancelliero AL. Boxer. 2300 ENarco MASTRELLI USOlgjg,
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STRADE OWEBLIGATORtE

PROVINCIA DI CATANZARO -- MANDAMENTO DI TIRIOLO

COKU'NE D I AR A TO MINISTRO DELLE FINANM - DIREZIONE GEWRALE DELLE GhBELLE

Avviso d'asta.
Si rende noto al pubblico che nel giorno di domenica 2ß corrente mese alle

ore dieel antimeridiano in questa sais comunale ed alla presenza del sindaco

at terrà pubblico esperimento d'asta per l'appalto della costruzione della
strada comunale obbligatoria, che dall'abitato di Miglierina, passando per

Amato mette alla nazionale Reggio-Napoli, della lunghezza dimetri6,808,816.
I vafori dei lavori che si appaltano è di lire 66,Tl4 81, come dal progetto

d'arte dell'11 luglio 1874, superiormente approvato: l'appalto si farà ad estin-

stone di candela vergine, ed il cántratto definitivamente approvato sarA sti-

pitiato in base alle condizioni ed ai capitoli di appalto ostensibili presso que-
Sta 60gretoriA C müRalP.

Le opere appaltate dovranno essere ultimate nel termine di tre anni, a da-
tare dal giorno della eettsegtla del lateri.
I concorrentillet essereismmessi a lioitare dovrannepresentare un certifi-

esto d'idoneità rilasciato da un ingeguere dell'uflizio tecnico dello Stato, o
della provincia, o da'un sindaco di un comune del Regno, nel quale sia fatto
cepso dello.principali opero.Ata essi concorrenti eseguite, od all'eseguimento
delle goali abbianct preso parte. Inoltre sarå obbligo degli attendenti all'im-
preag'di depositare.nelle mani del tesoriere di questo comune la somma di

lif62500 00 in valore legèle'èotne canzione provvisoria a garanzia delPasta.
Tile gaintaa stra 'fg#tttalla appens terminati gli .Ineanti, ad eccezione 41

quella spettante'all'aggluñiestdrio, ché harà trattenuta dall'Amministrazioap
fino a che non sarà stipulato il contratto d'appalto, e prestata dal delibera-

tario medesimo la canzione definitiva di IIre 5000 00 da depositarsi nell'atto
della stipulazione del contratto al suddetto tesoriere. Le dette lire 5000 00

mon saranno accettate se nda in valuta legale, od in cedole del Debito Pub-
bileo dello Stato al valore corrente. Si accetterà anche una valida ipoteca sui
fondi di valore.doppio della canzione.
Detta taustone definitiva sarà restituita all'appaltatore dopo ese ita la

gggle gollandaz'one del lavorl.
T,atta le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, chè

quelle di bollo, registro, iscrizione ipotecaria, e quelle infine del contratto

presso il notaio, sono a carico dell'aggiudicario. Sarà pure tenuto questi ad
uniformarsi a tutti gli articoli del capitolato.
Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, mon minore del vente-

almo del prezzo dell'ultima aggiudicazione, scadrà col giorno di domenica sei
gingno 1876.

Amato, 2 msggio 1875.
n sindaco: F. CALIGIURE.

2355 Il Segretario: G. B. CIANFLONE NOTTOLA.

INTENDE1NZA DI FINANZA IN COMO
Col presente avviso viene aperto il concereo pel conferimentoliffa rlven-

dita n. 1, situata nel comune di Rovellasca, assegnata per le leve al magazzino
di Come, e del presunto reddito lordo di lire 639 12 in complesso.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2836 (Serie 2*).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Corriere del Lario, le loro istanse in carta d4 bollo da cantesimi 50, cor-
redate del certifleato di buona condotta, della fede di speech etto, dello stato
di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro
favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del prasente avviso saranno a carico del con-

cessionario.
Como, addi 8 maggio 1875.

2153. L'Intendente: DABALÀ.

0ÃSŠftËNTÄALE 01 RISŸÃÏÏln 8 ÏlÈPOSITI III FIR¾¾¾
Setthnuna dal 2õ aprile al i maggio 1875. 2081

NUMERO

dei dei gygggggy giggi
fersamenti ritirl

Ltre Ltre

Rieparmi. . . . . . , , , . 522 401 151,676 08 126,058 03

Sepositi diversi , . . . . .
38 55 124,060 32 136,526 88

Casse di In el. in conto corr. 36,576 » 100,000 >

afüliate di 2•ol. idem a 19,300 > 18,000 >

Associazione Italiana per
erigere la facaiata del
Duomo di Firenze . . . .

•

Somme... ..... ..... 331,61240 óóú,aú431

INTENDENZA DI FINANZã IN SASSARI
Avviso d'asta per secondo incanto.

Essendo riuscito infrattuoso l'incanto tenuto addi 10 maggio corr. per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa n. 7 nel colnnne di Sassari, alta
in Piazza Castello, nel circond>rio di Bassarl, provincia di Sassari, e del pre-
stinto reddito annuo lordo di lire 4793 00, si fa noto che nel giorno 31 del meme
di maggio, anno corr., alle ore 10 antimeridiane sarà tenuto nell'aflicio d'In-
tendenza in Sassari un seconda iveanto ad offerte segretg, avvertendo che si
farå luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal raagazzino di vendita di ta-

bacchi in Sassari.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito espito-

lato estensibile presso il Ministero delle Finanze (I)irezione Generale delle
Gabelle), presso PIntendeuza di Finansa e presso l'allicio di vendita del generi
di grivativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento entla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esereisio,4ovranno

presentare nel giorno e nell'ora enindicats, in piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Sassarf.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di L. 479 80, corrispondente al decimo

del presuntivo reddito anesposto. Il deposito potrA effettuarsi in numerario, in
vsglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calcolata al
prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni dallo

condizioni stabilite o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si rlterranno come
non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offertait
canone maggiore, semprechè sia superiore od almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.

Segulta l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta d'aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione del medealmi nella Garseus 17fgelafe
del Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia 11 caso), le spese per
la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

Sassari, li 12 maggio 1875.
2367 LTNTENDENTE.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIILEMIO¾E GEAltilAlaE DELLE GABELLE

AVVISO D'ASTA.
Non avendo S. E. il signor Ministro delle Fmanze, si termini dell'art. 122

del regolamento di Contabilità generale dello Stato, trovato di rendere ese-
guibile l'atto di à liberamento del secondo lotto seguito all'asta ohe si è te-
nuta presso questa Direzione generale nel giorno 10 corrente per l'appalto
del trasporto sali;
Si notifica che ad un'ora pomeridiana del giorno 2 del prossimo mese di

giugno, sotto il vincolo delle condizioni stabilite cogli avvisi del 15 e 30 p. p.
marzo, sarà tenuto presso questo Ministero (Direzione Generale delle Gabp11e)
Un nuovo e definitivo esperimento d'asta a partiti eigillati per l'appalto del
letto secondo lotto sulla base del prezzo di lire 386,297 32, a oui, giusta il
precedente avviso d'asta in data 23 aprile scorso, rimaneva ridotto 11 prezzo
del lotto stesso dopo l'efferta di ribasso non minare del ventesimo stata fatta
m tempo utile, e che l'aggiudicazione avrà luogo a favore di chi offrirà il
maggior ribasso.
Il deposito per concorrere all'asta e quello stato fissato nell'avviso 13marzo

suddetto, e potrà farsi in qualunque Tesoreria dello Stato, avvertendo che ove
sia effettuato in titoli di rendita del D bito Pubblico, questi dovranno essere
calcolati al valore di Borsa in corso nel giorno del deposito stesso.

Firenze, addi 14 maggio 1875.
Per il Direttore Generale delle Gabelle

2352 CALVI.

CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Ensor BoorA,


